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Editoriale • Editorial
di • by Stefano Ferrio Arte e business in 

lavanderia
dalla Pompei romana ad 
Ai Wewei

“Sembra” quasi che la lavanderia sia un’invenzione di 
stretta attualità, talmente questa attività commerciale, 
peraltro praticata in ogni angolo del mondo, diventa 
giorno dopo giorno sempre più emblematica, carica 
di significati sociali, culturali, economici.
Di lavanderie adattate a biblioteche, centri sociali, 
locali di ritrovo, punti di incontro per comunità di 
immigrati abbiamo scritto spesso in questi editoriali 
di Detergo. Dove stavolta ci intriga sottolineare 
il tema svolto dall’artista cinese Ai Weiwei, una 
celebrità in fatto di performance e provocazioni, per 
la sua ultima installazione, realizzata nella galleria 
Deitch Projects di New York. Qui “Laundromat”, 
come si intitola l’opera, altro non è che un’immensa 
lavanderia adibita a luogo di passaggio di moltitudini 
migranti, evocate da vestiti, scarpe e oggetti che 
i profughi, soprattutto siriani e afgani, hanno 
realmente abbandonato nei campi provvisori a loro 
destinati.
In realtà, se le lavanderie godono oggi di 
crescenti attenzioni estetiche e mediatiche, non 
dobbiamo affatto pensare che si tratti di stretta 
contemporaneità. Questi negozi e laboratori artigiani 
possiedono un loro fascino atavico, addirittura 
millenario, e anche per questo motivo ravvivano la 
creatività di artisti come Ai Weiwei. Ce lo ricorda la 
stupefacente “fullonica di Stephanus”, semplicemente 
la meglio conservata, e più imponente, delle 47 fra 
lavanderie e tintorie emerse dagli scavi di Pompei. 
Dove, nel 79 dopo Cristo, quando l’eruzione del 
Vesuvio seppellì di lava l’intera città, notabili e 
mercanti ricorrevano alle strutture e ai servizi di 
Stephanus, portati pienamente in luce da recenti 
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scavi: “negozio” ambitissimo, dove far tingere e lavare 
abiti e paramenti da personale che utilizzava pregiati 
solventi come l’urina di cammello.
Si viene poi a scoprire che allora, come oggi, e in 
chissà quale futuro, “rendeva” fare i lavandai nel 
modo giusto. Ne dà testimonianza lo scheletro 
dell’uomo sorpreso e ucciso dalla lava vulcanica nel 
retro della “fullonica” di Pompei, accanto a una cassa 
dove sono stati ritrovati 1089,5 sesterzi romani: oltre 
diecimila euro dei nostri giorni.

Art and business in 
laundries 

from Roman Pompeii to 
Ai Wewei

It might “seem” that laundries are current inventions 
strictly connected to present times. These businesses, 
existing in every part of the world, have become more 
and more emblematic today, full of social, cultural and 
economic relevance. 
In Detergo editorials, we have often written about 
laundries becoming libraries, social centres or meeting 
points for immigrant communities. This time, we are 
fascinated by the work theme of a Chinese artist Ai 
Weiwei, famous for his provocative art performances. 
His latest installation called “Laundromat” has been 
exposed in the Deitch Projects gallery in New York. 
“Laundromat” is an immense artwork that represents 
a laundry designated as a transit area for a multitude 
of immigrants evoked by clothes, shoes and objects 
that the refugees, in particular Syrians and Afghans, 
actually left in the temporary refugee camps. 

As a matter of fact, even if the laundries of today 
are subjected to the growing attention in terms of 
aesthetics and media, we should not think of them as 
strictly contemporary places at all. These shops and 
artisan laboratories with their proper ancient charm, a 
thousand-year-old allure, revive the creativity of artists 
like Ai Weiwei. The astonishing “Fullery of Stephanus” 
reminds us of it, a better preserved and the most 
impressive ancient laundry that came to light among 
47 laundries in Pompeii excavation area. In 79 A.D. 
when Mount Vesuvius erupted and covered the city 
with lava and ash, the merchants and notables were 
serviced by Stephanus, whose place was brought to 
light by recent excavations:  a highly appreciated and 
prestigious laundry “shop” where garments and robes 
were dyed and washed using some prestigious solvents 
like camel urine, among other things. 
So, it turns out that back then just like it is today, 
and who knows about the future, it “was worth” to 
be laundry owners and manage the business in the 
right way. The human remains of a man killed by the 
lava in the back of the “fullery” in Pompeii could be 
the witness of it. He was found right next to a box 
containing 1089.5 Roman sestertii: more than ten 
thousand euros today.
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CHRISTEYNS 
anticipa i tempi 
con la chimica 
innovativa

CHRISTEYNS: 
moving ahead 
with Innovative 
Chemistry

Christeyns ha guadagnato la lealtà dei 
suoi clienti – le lavanderie industriali -
in tutto il mondo introducendo 
soluzioni efficaci e mirate al risparmio. 
L'innovazione nel settore chimico ha da 
sempre costituito la base per la svolta 
nei processi di lavaggio della biancheria 
proveniente dal settore ospedaliero, 
alberghiero e degli abiti da lavoro

Christeyns has earned the loyalty of 
laundry customers around the world 
by introducing efficient, low cost in-use 
solutions. Innovative chemistry forms 
the basis of these breakthrough washing 
processes in hospitality, healthcare and 
workwear

COOL CHEMISTRY PER UN BIANCO 
SPETTACOLARE
Per mantenere il massimo livello di bianco nel caso 
della biancheria ospedaliera, alberghiera e degli asciu-
gamani per l'intero ciclo di vita dei tessuti bisogna met-
tere in atto un duplice meccanismo. Il primo passo è 
una eccellente rimozione delle macchie utilizzando una 
miscela di tensioattivi che riducono la tensione super-
ficiale tra tessuto e bagno di lavaggio per permettere 
un contatto più profondo degli agenti detergenti con 
lo sporco. Nel passo successivo, i tensioattivi presenti 
nel prodotto denominato Cool Care assicurano che lo 
sporco che è stato prima rimosso, rimanga corretta-
mente sospeso nel bagno di lavaggio. 
I tensioattivi sono il principale motore del sistema della 
detergenza, pertanto riuscire a farli funzionare al me-
glio è da sempre stato il punto di particolare importan-
za nello sviluppo di prodotti innovativi.
La sfida attuale riguarda il miglioramento della 
forza di rimozione dei vari tipi di sporco a basse 
temperature. 
In effetti, i tensioattivi con il maggiore grado di attività 
sulla tensione interfacciale tra sporco e tessuto, pre-

COOL CHEMISTRY: SPECTACULAR 
WHITENESS
Maintaining ultimate fabric whiteness during the enti-
re lifecycle of bed linen and towels involves a twofold 
mechanism. A first step is excellent stain removal by a 
new mix of surfactants that reduce surface tension, to 
allow more intimate contact with the soil.
In a next step, these surfactants in the Cool Care deter-
gent ensure that the soil that was removed from the fa-
bric remains suspended in the wash water. Surfactants 
are the engine of the detergent system and therefore 
getting this engine right has been the main focus. 
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The challenge is how to improve cleaning power 
at lower temperatures.
Indeed, surfactants with a higher surface activity typi-
cally have a lower solubility, which is a disadvantage 
when washing at temperatures below 50°C.
This was overcome by developing a surfactant system 
with an optimal molecular structure. 
Both stain removal and soil suspension are facilitated 
by additional chemistry that works in synergy with the 
surfactant system. An important part of this innovative 
cocktail are enzymes. These are proteins that degrade 
natural soils such as food stains or blood in healthca-
re. Enzymes are unique in that they accomplish this 
at low temperature. To achieve maximal effect, Cool 

sentano tipicamente una solubilità più bassa: fattore 
che costituisce uno svantaggio quando si vuole lavare 
al di sotto dei 50°C.
Per risolvere questo problema Christeyns ha sviluppa-
to un mix di tensioattivi in grado di fornire ottimi risultati 
anche con temperature attorno ai 45°C.
Sia la rimozione delle macchie, che la sospensione 
dello sporco nel bagno di lavaggio, sono facilitate da 
altri prodotti chimici che agiscono in maniera sinergica 
con i tensioattivi di ultima generazione.
Una parte importante di questo cocktail innovativo sono 
gli enzimi, ovvero le proteine che degradano lo sporco di 
natura organica come gli alimenti nel settore ristorazione 
o il sangue nel caso del settore ospedaliero. 
Gli enzimi degradano le proteine, i grassi e gli amidi già 
a basse temperature. La formulazione del prodotto Cool 
Care contiene enzimi specifici che rimangono stabili in 
presenza dei tensioattivi, fornendo un'efficacia di rimo-
zione dei vari tipi di sporco superiore allo standard.
Il tocco finale di questo sistema di lavaggio innovativo de-
riva dal prodotto candeggiante Cool Brite, altamente effi-
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cace, che è considerato il sistema sbiancante più sicuro a 
basse temperature, ideato per la biancheria proveniente 
dal settore alberghiero.
Per la disinfezione dei tessuti provenienti dal settore 
ospedaliero, il sistema Cool Chemistry, pre-
vede l'utilizzo di Cool Asepsis che garan-
tisce un’azione battericida, sporicida e 
fungicida straordinaria fin dalle basse 
temperature.

Un ulteriore vantaggio del siste-
ma nel suo complesso è la cer-
tificazione europea" EU Ecola-
bel" acquisita con la versione Cool 
Chemistry Green.

Care contains specific enzymes that remain stable 
in the presence of the surfactants. The final cleaning 
touch comes from Cool Brite, a highly efficient, safer, 

low temperature bleaching system for hotel linen. 

The Cool Chemistry Green product 
range for hospitality linen has even 
been awarded with an EU Ecola-
bel certificate.
For the disinfection of healthcare 
textiles, the Cool Chemistry ap-
proach relies on Cool Asepsis that 

delivers outstanding bactericidal, 
fungicidal and sporicidal results at low 

temperature.
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COOL CHEMISTRY FOR WORKWEAR: 
SUPERIOR STAIN REMOVAL
Cool Chemistry for Workwear can be used for all wor-
kwear classifications. Workwear from slaughterhou-
ses, meat processing plants, dairy industry, catering 
is heavily soiled with stains that are penetrating deep 
into the fabric. This requires outstanding stain removal 
that is delivered by the surfactant system supported 
by a stain-specific cocktail of enzymes. Synergy with 
sequestrants ensures very powerful soil suspen-
sion resulting in outstanding cleanliness, in addi-

tion to fresh and vivid colours. This also prevents 
the formation of iron hydroxide, which can lead to fa-
bric greying after deposition.
A well-designed synergy between surfactants and se-
questrants is even more important when washing wor-
kwear garments from car, metal, construction or pe-
trochemical industries. Removing mineral and synthetic 
oils and greases, as well as carbon black is challenging. 
Cool Chemistry can handle this at lower temperatures 
than traditional washing chemistry. A specially develo-
ped cocktail of surfactants forms a cluster of surfactant 
molecules or micelles around the oils and greases hel-
ping stain removal. An innovative mix of sequestrants 
and chelators removes mineral deposits and metals.
Cool Chemistry washes at an optimal pH and lower 
temperatures and dramatically increases the lifetime of 
hotel or hospital linen, workwear garments and high 
visibility and protective workwear. 

By using Cool Chemistry washing processes you cho-
ose for a sustainable approach with a lower environ-
mental impact. Christeyns continues to send a game-
changing message to the world of laundering. •

COOL CHEMISTRY PER GLI ABITI DA LAVORO: 
SUPERIORE NELLA RIMOZIONE DELLE 
MACCHIE
Il sistema Cool Chemistry per gli abiti da lavoro può 
essere utilizzato per ogni tipo di divisa: nel settore ali-
mentare, ad esempio, per le tute usate dai macellai 
all’interno degli impianti di lavorazione della carne, o per 
le divise usate in latterie, industrie e catering, spesso 
macchiate di sangue e sporco proteico che penetrano 
in profondità nel tessuto. 
Tutto ciò richiede un sistema di rimozione macchie 
straordinario che viene attivato dalla corretta misce-
la dei tensioattivi e dalla combinazione degli enzimi 
specifici proprio per la rimozione delle macchie in 
questione. 
La sinergia con agenti sequestranti assicura una poten-
tissima sospensione che porta al risultato finale: un pu-
lito eccezionale e fuori dal comune che mantiene i 
colori dei capi freschi e vivaci. 
Inoltre, la particolare formulazione del sistema di lavaggio 
aiuta a prevenire la formazione dell’idrossido di ferro che, 
depositandosi, può portare i tessuti a perdere il tanto so-
spirato grado di bianco.
Una sinergia ben pensata tra i tensioattivi e i sequestranti 
assume una importanza ancora maggiore quando si parla 
di lavaggio degli abiti da lavoro provenienti dalle industrie 
automobilistiche, metalmeccaniche o petrolchimiche. 
La rimozione dell’olio, grasso sintetico e minerale, così 
come il nero da combustione o Carbon Black, costituisce 
una vera e propria sfida. 
Cool Chemistry è in grado di trattare questi capi alle tem-
perature più basse rispetto a sistemi basati su prodotti 
chimici tradizionalmente utilizzati nei lavaggi industriali. 
I tensioattivi utilizzati in miscela e specificamente svilup-
pati operano tra loro in sinergia, nei confronti dello sporco 
grasso minerale o oleoso, con una più efficace capacità 
emulsionante, facilitandone l'eliminazione. 
Una combinazione innovativa degli agenti sequestranti e 
chelanti rimuove efficacemente le macchie dovute ai mi-
nerali e metalli depositati sui capi.   

Il sistema Cool Chemistry, lavando ad un livello di pH 
ottimale e controllato, e alle temperature più basse in 
confronto ad altri sistemi di lavaggio, è certamente in 
grado di aumentare fortemente il ciclo di vita della bian-
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CHRISTEYNS ITALIA srl
Via Aldo Moro, 30 - 20060 Pessano con Bornago (MI) - Tel. + 39 02 99765200 - www.christeyns.com

“Nel mondo nulla di grande è stato fatto sen-
za passione” si legge nel sito della Christeyns. 
Parole del filosofo tedesco Georg Wilhelm Frie-
drich Hegel, illuminanti sulla storia e la mission 
di questo gruppo, leader mondiale in prodotti 
e servizi per lavanderie. Un successo di fronte 
a cui ci si può chiedere come fa una società 
belga a conduzione famigliare a sopravvivere 
da oltre mezzo secolo in mezzo ai giganti inter-
nazionali della chimica? Due fattori hanno un 
ruolo fondamentale: creatività e innovazione, 
alimentate dalla passione. Determinazione, im-
pegno costante e investimenti 
in settori nevralgici come Ricer-
ca e Sviluppo, a cui si aggiun-
gono dipendenti di alto livello 
hanno consentito a Christeyns 
di trasformarsi dall’azienda lo-
cale fondata nel 1946 in un mo-
derno protagonista europeo 
del mercato globale.
Nel corso degli anni l’obbiettivo è stato sem-
pre quello di offrire valore aggiunto ai clienti. 
Centrato grazie alla passione e alla capacità 
di considerare ogni aspetto dell’attività di una 
lavanderia dei nostri giorni, per trovare soluzio-
ni sempre innovative.
Un team di assistenza di grande competenza 
ed esperienza garantisce inoltre una fornitura 
di servizi flessibile e personalizzata.

“Nothing great in the world has ever been ac-
complished without passion”, reads Christeyns’ 
website in quoting the words of the German 
philosopher Georg Wilhelm Friedrich Hegel that 
speak volumes about the history and mission of 
the group, a world’s leader in products and ser-
vices for laundries.
Its huge success makes one wonder how a 
Belgian, family-run company has managed to 
survive for over 50 years surrounded by interna-
tional chemical giants. The two key ingredients 
in the success story of Christeyns have been 

creativity and innovation, both 
driven by passion. Determina-
tion, ongoing commitment to in-
vestments in critical areas such 
as research and development, 
teamed with high-caliber staff, 
have made it possible for Chri-
steyns to develop from a local 

company founded in 1946 to a modern Europe-
an key player in the global market.
Over the years, the company's objective has re-
mained that of offering added value to its clients.
The objective was met as a result of the passion 
and focus on even the smallest details in all of 
the operations of a modern laundry, the quest 
for the most innovative solutions, an expert and 
attentive customer service and the capability to 
deliver flexible and customized services.

cheria trattata proveniente dagli ospedali e dagli alber-
ghi, oltre che degli abiti da lavoro, degli abiti protettivi 
e per alta visibilità. Applicando il processo di lavaggio 
Cool Chemistry, si sceglie un approccio sostenibile e 
con un impatto ambientale più basso. 

La Christeyns continua a mandare un messaggio di svol-
ta, che cambia le regole del gioco, all’intero mondo delle 
lavanderie industriali portando risultati eccezionali con co-
sti di processo sempre più contenuti e controllati. •
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Mercoledì 14 dicembre 2016, 
nella suggestiva cornice del 
Grand Hotel de La Minerve, 
si è svolta l’Assemblea dei 
Soci di Assosistema, la prima 
dopo l’elezione del Presidente 
Marco Marchetti il 15 luglio 
scorso. L’evento è stato 
l’occasione per ripercorrere 
il lavoro fatto in questi primi 
mesi del mandato e per 
tracciare le prossime linee di 
intervento e di attività.

“Questo primo periodo è stato 
molto intenso per le numerose 
attività messe in campo, per i 
numerosi impegni istituzionali e 
per gli importanti obiettivi che 
ho prefissato dalla mia elezione 
alla Presidenza di Assosistema 
– ha detto Marchetti - entrando 
nel merito, in questi primi 
mesi ci siamo concentrati sul 
progetto della nuova Federazione 
dell’industria dei servizi, sulla 
partnership con Assofornitori e 
sull’adeguamento alla Riforma 
Pesenti di Confindustria. In 
particolare, nell’ambito delle 
strategie di sistema, il dialogo 
con Assofornitori, la storica 
Associazione dei Fornitori, è 
ripreso per valutare l’intrapresa 
di iniziative da poter realizzare 
insieme. L’obiettivo di entrambe 
le nostre Associazioni è quello 
di rappresentare interamente 
la catena del valore del nostro 
sistema industriale, divenendo 
una forza di maggior peso ed 
incidenza nel perseguimento 

di istanze comuni presso gli 
interlocutori istituzionali. In linea 
con la Riforma Pesenti, abbiamo 
avviato una collaborazione con 
Confindustria per l’adeguamento 
dello Statuto ai nuovi principi e 
strumenti organizzativi. Ciò è un 
esempio delle tante occasioni in 
cui l’Associazione lavora a stretto 
contatto con gli uffici confederali, 
anche attraverso la partecipazione 
ai gruppi di lavoro, alle iniziative 
di formazione, alla raccolta e alla 
condivisione di dati (come è il 
caso del monitoraggio dei ritardati 
pagamenti in Sanità), nonché 
attraverso il confronto attivo su 
quesiti e interpretazioni normative, 
sempre in ambito di sistema con 
un occhio attento alle peculiarità 
del nostro settore”. 

“Passando alle strategie di 
settore, nell’ambito dell’iniziativa 
Use&Reuse - Marchetti continua 
- Abbiamo proseguito l’azione di 
sensibilizzazione per il recupero 
del tessile riutilizzabile, dando 
sostegno e visibilità mediatica 
alle best practices come 
l’iniziativa del sindaco di Borgo 
San Lorenzo, che seguendo 
l’esempio del Comune di 
Sanpiero e Scarperia, ha premiato 
i comportamenti virtuosi in ordine 
alla compatibilità ambientale 

Assemblea dei soci Assosistema
"Procediamo nel segno
dell'innovazione"

a cura di Assosistema

dell’esercizio d’impresa, tramite 
l’abbassamento della Tari per 
quegli esercizi commerciali che 
utilizzano il tessile al posto della 
carta. Sono passi importanti 
e iniziative da sostenere che 
possono fungere da apripista per 
altre amministrazioni comunali. 
Abbiamo iniziato ad ampliare il 
raggio d’azione, progettando 
iniziative convegnistiche e di 
incontro a livello territoriale per 
sensibilizzare gli utenti finali 
all’utilizzo dei prodotti tessili 
riutilizzabili e al tempo stesso 
comunicare il ruolo dell’impresa 
quale fautore di economia 
sostenibile. Ritengo fondamentale 
per il nostro futuro agire anche 
a livello culturale, costruendo 
una nuova conoscenza del 
concetto di recupero e riuso. 
Questo è, ad esempio, l’obiettivo, 
degli incontri organizzati da 
Assosistema sul territorio fra 
imprese, committenza, istituzioni 

Marco Marchetti, Presidente Assosistema
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e scuola. Voglio mettere in 
contatto i giovani con il mondo 
istituzionale e imprenditoriale 
in quanto ognuno di essi può 
contribuire a conoscere e 
creare una nuova economia 
sostenibile, fondata sull’utilizzo 
dei prodotti tessili riutilizzabili 
e sul rispetto dell’ambiente. 
Per meglio sostenere questo 
processo di costruzione della 
cultura del riutilizzabile e più in 
generale per supportare al meglio 
lo sviluppo del settore in un 
mercato diventato più esigente 
e competitivo, abbiamo avviato 
un percorso di formazione su 
temi trasversali e specialistici di 
maggiore interesse delle nostre 
imprese partendo dal settore 
del Turismo che ne aveva più 
bisogno e dalla convinzione 
che “l’impresa cresce” solo se 
“cresce l’imprenditore”, la sua 

managerialità, i suoi manager e 
i collaboratori. Infine, Marchetti 
ha parlato delle strategie per 
l’Associazione. “Tra gli obiettivi 
della mia presidenza, uno dei 
temi che ho sostenuto da subito 
è il potenziamento della lobby 
nell’ambito del Ministero della 
Salute. A livello nazionale e 
politico l'attenzione sul tema 
della lobby è alta. Ne è un 
segnale l'adozione da parte del 
Ministro Calenda di un "Registro 
trasparenza" sul sito del Ministero 
dello Sviluppo Economico, al 
quale devono registrarsi tutti 
i soggetti che rappresentano 
professionalmente presso il 
Dicastero interessi leciti, anche 
di natura non economica, come 
le Associazioni di categoria. Uno 
dei temi di rilevanza strategica per 
le imprese è senza dubbio quello 
dei prezzi di riferimento in ambito 

sanitario, elaborati dall’Autorità 
Nazionale Anticorruzione: tema 
che impatta sull’intero settore. Per 
questo, abbiamo chiesto all’ex 
Presidente del Consiglio Renzi 
l’apertura di un tavolo tecnico, 
finalizzato alla determinazione di 
standard di riferimento omogenei 
cui associare correttamente 
quantità, caratteristiche e prezzo 
dei nostri servizi. La Presidenza 
del Consiglio si è attivata per il 
coinvolgimento di tutte le parti 
interessate: ANAC, Ministero della 
Salute e Ministero dello Sviluppo 
Economico”. •
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“Ci avvarremo presto di una coach 
osteopata a cui affidare la salute 
dei nostri dipendenti, perché il loro 
benessere è decisivo per la qualità 
dei servizi che garantiamo. A dimo-
strazione che la nostra lavanderia 
cresce investendo soprattutto sul 
fattore umano. Quest'ultimo va in-
teso sia come forza lavoro, fideliz-
zata e pienamente coinvolta nella 
mission aziendale, sia come clien-
tela, con la quale i rapporti sono 
sempre curati, personalizzati, mi-
rati a condividere nuovi traguardi in 

termini di qualità ed efficienza”.
Così esprimendosi, Irene Soddu, 
con i suoi 25 anni, la sua energia e 
la sua creatività, si presenta come 
la miglior testimonial possibile per 
l'azienda di famiglia, la lavanderia 
industriale Soddu che, dalla sua 
sede di Campagnatico, in provincia 
di Grosseto, serve tutta la Toscana, 
realizzando una “mission” d'impre-
sa mirata soprattutto al settore 
dell'accoglienza turistica. Grandi 
hotel della riviera tirrenica, pregia-
ti ristoranti e trattorie di provincia, 

rinomate stazioni termali: molta 
dell'eccellenza toscana in fatto di 
strutture alberghiere e ristorazione 
sfoggia il brand Soddu, rinomato 
anche fuori regione, ad esempio in 
Lazio, come uno dei propri più au-
torevoli biglietti da visita.
“Ma tutto nasce da un'esperienza 
quotidiana basata sulle relazioni, e 
sulla curiosità intesa nel suo senso 
più positivo, come attrazione verso 
ciò che di nuovo crea benessere, 
migliori sinergie tra impresa e clien-
ti – racconta Irene Soddu. - Così 

TALENTO ITALIANO
ITALIAN TALENT
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“Soon, we are going to hire a co-
ach-osteopath who will take care 
of our staff’s well-being because 
we think it is decisive for the qua-
lity of services we guarantee. This 

Dipendenti fidelizzati ed emotivamente coinvolti, 
anche tramite una coach-osteopata. E clienti curati 
attraverso relazioni strettamente personalizzate. Così 

quest'azienda del Grossetano è diventata punto di 
riferimento per alberghi e ristoranti di tutta la Toscana. 
Con un parco-macchine costantemente aggiornato

Loyal and emotionally involved staff due to the presence 
of a coach-osteopath, among other things. Carefully 

and strictly customized relations with clients. This is how 
this business from Grossetano area with its constantly 

updated machines, has become a reference point for 
hotels and restaurants all over Tuscany

Lavanderia Soddu, dove la crescita
nasce sempre dal fattore umano

The Soddu laundry, 
where the growth 

always starts with the 
human factor

di • by
Stefano Ferrio

actually demonstrates that our 
business grows thanks to the in-
vestments we make in the human 
factor. What we mean is investing 
in both, a completely loyal and ful-
ly involved work force that actively 
participates in our company mis-
sion and the clients with whom we 
have established customized and 
direct relations aimed at sharing 
new challenges in terms of quality 
and efficiency”. 
The above expression of energy 
and creativity comes from Irene 

Soddu, a 25-year-old wonderful 
endorsement of the Soddu Indu-
strial Laundry, a family business, 
with its headquarters in Campa-
gnatico, Grosseto. It services the 
whole Tuscany region with the 
company mission aimed above 
all, at tourist services. The great 
hotels of the Tyrrhenian coastline, 
the excellent local restaurants and 
trattoria, and the renowned spas: 
many of these structures flaunt the 
Soddu brand, known outside Tu-
scany as well, e.g. in Lazio region 
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è stato sin dagli inizi, quando mio 
padre, Carlo Soddu, ha potuto fare 
le sue considerazioni sull'indotto 
della piccola azienda di famiglia, la 
bottega di sartoria e ricamo tenuta 
dai miei nonni. Da loro si servivano 
anche alcuni alberghi della zona, e 
papà colse l'importanza di poter 
noleggiare loro la biancheria di cui 
si servivano”.

Nata “sul campo” nei primi anni 
'90, la lavanderia Soddu acquisi-
sce presto dimensioni “industria-
li”, divenendo punto di riferimento 
per hotel e ristoranti in un raggio 
sempre più esteso. “Sin dal primo 
momento – continua la figlia del 
titolare – sono emersi due valori 
trainanti. Uno consiste nell'impor-
tanza di crescere assieme a dei di-

pendenti che sono innanzitutto dei 
collaboratori, in grado di contribui-
re con la loro esperienza allo svilup-
po dell'impresa, e in tal senso qui 
siamo molto fieri di avere ancora al 
nostro fianco tanto personale che 
c'era quando la lavanderia veniva 
avviata. L'altra risorsa da sempre 
coltivata è la personalizzazione del 
rapporto con il cliente. Un esem-
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where it constitutes one of the 
most important business cards. 
“It all originates from an everyday 
experience based on relations and 
the curiosity with its most positive 
aspects just like the attraction to-
wards the new that creates well-
being and improves the collabo-
ration between businesses and 
clients – says Irene Soddu. – It 
has been like this since the very 
beginning. Years ago, my father, 
Carlo Soddu, planned and pon-
dered their small family business 
possibilities. It was a tailoring and 
embroidery workshop run by my 
grandparents. Some local hotels 
were serviced by them and my 
dad seized the important opportu-
nity of offering linen rental service”.
Born “on site” in the beginning of 
the '90s, the Soddu laundry grew 
quickly and reached the “industrial” 
size becoming a reference point for 
hotels and restaurants of a bigger 
and bigger kilometre range. “From 
the very beginning– the owner’s 
daughter says – two major fac-

tors came out. One of them con-
cerned the importance of growing 
together with the employees who 
are, first of all, collaborators able 
to contribute, through their expe-
rience, to the development of the 
business. We are really proud of 
collaborating with staff who star-
ted here when we just opened 
the laundry. The other extremely 
important factor is all about custo-
mizing the relations with clients. 
An example of such an approach 
comes from the Saturnia spa. We 
supply them with new linen every 
year changing colours, patterns 
and accessories. We know that 
nothing is secondary about the 
service like ours: when you work 
with great hotels, what creates re-
cognizability could even be a ca-
refully designed brand name on 
the bathrobe pocket which will 
help remember the clients whe-
re they have been and why they 
would go back there”. Given such 
a work context, the Soddu laundry 
has just purchased a machine for 

round shape linen treatment, e.g. 
high quality restaurant tablecloths. 
This type of philosophy gives birth 
to work organization where quali-
ty, apart from excellent machines, 
means certifications that underline 
the validity of a business based on 
transparent regulations as far as 
health and environment protection 
go, starting from a rigorous sepa-
ration of soiled and clean linen. 
“Who enters the Soddu laundry – 
explains Irene Soddu – understan-
ds immediately that the company 
has been founded on sustainability 
measures that we cannot give up 
on today for the well-being of the 
entire community. It translates to 
daily water recycling at 70% inte-
grated by 30% of rain water, boi-
lers using renewable energy and a 
photovoltaic system on the roof”.
The Soddu nurture global wel-
lness concept with affection. Du-
ring high season, the number of 
employees increases up to 100. 
According to the company policy, 
they constitute a priceless patri-
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pio lampante viene dalle terme di 
Saturnia, che ogni anno riforniamo 
di biancheria nuova nei colori, nel 
disegno, negli accessori. Perché 
sappiamo che nulla è secondario in 
un servizio come il nostro: quando 
servi dei grandi alberghi, anche la 
cura nel caratterizzare un marchio 
sul taschino dell'accappatoio crea 
riconoscibilità, aiutando un domani 
il cliente di quell'hotel a ricordare 
dove è stato e gli piacerebbe ri-
tornare”. In quest'ottica trova po-
sto la fresca acquisizione da parte 
della Soddu di una macchina per 
il trattamento dei capi rotondi, so-
prattutto le pregiate tovaglie da ri-
storante.
Da una filosofia del genere discen-
de un'organizzazione del lavoro in 
cui qualità, oltre a macchine d'ec-
cellenza, significa certificazioni in 
grado di testimoniare la validità di 
una filiera basata su trasparenti 
norme di salute e tutela ambien-
tale, a cominciare da una rigorosa 
separazione fra capi sporchi e la-
vati. “Perché chi entra nella lavan-
deria Soddu – conferma Irene Sod-
du - deve capire subito che si tratta 
di un'azienda costantemente fon-
data su valori di sostenibilità a cui 
oggi non possiamo rinunciare per 
il bene di tutta la comunità in cui 
si opera. Ciò significa riciclo quoti-
diano del 70% dell'acqua integrato 
dal 30% di acqua piovana, caldaie 
alimentate da energia rinnovabile, 
impianto fotovoltaico sul tetto”.
Benessere globale, questo amo-
revolmente coltivato alla Soddu. 
Dove, durante la stagione turistica, 
si arriva a contare su 100 dipen-
denti. Un patrimonio inestimabile, 
secondo la filosofia aziendale. “In-

mony. “As a matter of fact – Ire-
ne Soddu confirms – we carefully 
optimize human resources starting 
from the well-being of those wor-
king with us. It translates to work 
pace and shifts organized in the 
best possible way, promoting a 
stress-free body posture at work 
and the routine activities reduced 
to the lowest possible level so that 
the interest in what is happening at 
work is always wide awake”.
“Therefore, – the young manager, 
born together with the family lau-
ndry business, concludes – when 

we came across the possibility of 
getting regular consultancy by an 
osteopath, Patrizia Patanè, who 
works on emotions and empa-
thy towards others, we saw it as 
a great occasion for us to follow 
the fundamental path. Being able 
to rely on motivated and content 
staff is a real gift. The gift that the 
Soddu laundry wants to keep well 
protected”. •

MAESTRELLIMAESTRELLI
Lavaggio a secco ancora in cerca 
di una nuova identità. Lo sostiene 
Giacomo Fontana, direttore vendite 
della Maestrelli, che produce mac-
chine per lavanderia a San Giorgio 
di Piano, nel Bolognese. “Siamo 
dentro una grande trasformazione 
dell'intero mercato, chissà quanto 
lunga – argomenta. - È una fase in 
cui un ruolo centrale viene esercitato 
dai distributori. Noi della Maestrelli ce 
ne accorgiamo in Sudafrica, dove il 
nostro agente spinge molto a favore 

dei solventi alternativi, orientando in 
tal senso anche le nostre macchine, 
mentre in Australia resiste un 70% di 
macchine a percloro”. “Di sicuro – 

LAVASECCO 1 ORA
layout di sviluppo fosse vincente per 
quell'impresa – continua Borelli – e 
porre oggi le premesse di un prossi-
mo step”.  

More than thirty years of equipment 
installation enrich the point of view on 

laundry trends by Lavasecco 1 Ora, 
a company from Turin that deals with 
both big distributions and family bu-
sinesses. “It is satisfying to keep long 
term relations and collaborate with 
clients as far as automation and work 
organization go – says Fabrizio Borel-

li, the Chief Executive at Lavasecco 1 
Ora. – We have just enhanced a lau-
ndry service at a hyper-market in Ca-
stione near Sondrio. We started this 
business 17 years ago”. “This means 
that back then we had the right idea 
of the successful layout for the de-
velopment of that business – Borel-
li continues – and we have the right 
precondition for its next step today”. •

conclude Fontana – nel campo dei 
solventi bio mancano ancora quei 
due, tre prodotti di punta che fanno 
davvero la differenza”.
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fatti – conferma Irene Soddu – no-
stra cura è quella di ottimizzare le 
risorse umane, a cominciare dal 
benessere di chi lavora assieme a 
noi. Ciò significa ritmi e turni pen-
sati nel migliore dei modi, posture 
di lavoro tutelate dagli stress, routi-
ne ridotta al minimo indispensabile, 
così da tenere sempre desta una 
soglia di interesse”.
“A tal fine – conclude questa gio-
vane manager, nata assieme alla 
lavanderia di famiglia – quando 
si è profilata la possibilità di gio-
varsi periodicamente della con-
sulenza di una coach-osteopata, 
Patrizia Patanè, che lavora molto 
sulle emozioni e l'empatia delle 
persone, ci è parsa un'occasione 
imperdibile per proseguire lungo 
una strada per noi irrinunciabile. 
È davvero un dono poter contare 
su dipendenti motivati e sereni. Un 
dono che alla lavanderia Soddu 
vogliamo tenerci stretto”. •
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Aziende dei settori chimica, macchine 
e stiro concordi nel dire che nuovi 

solventi, risparmio energetico e 
sostenibilità costituiscono punti di non 

ritorno nello sviluppo dell'intero indotto, 
dalla lavanderia artigiana al grande 

complesso industriale

Companies that operate in chemical, 
machinery and ironing sectors agree while 
claiming that today, new solvents, energy 
saving and sustainability constitute a point 
of no return in the development of the 
whole laundry business starting from small 
artisan laundries to large industrial plants

REPORTAGE

Lavanderie Bio,
il pulito non basta
senza il nostro
benessere

Bio laundries,
clean is not enough

without our well-being

a cura di • edited by
Stefano Ferrio

BIOBIOBIOBIO
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Le rivoluzioni più ri-
uscite solitamente si 
fondano su una lunga 
“incubazione”, per poi 
scoppiare in un battiba-
leno, convincendoci (più o 
meno) tutti che erano proprio 
inevitabili.
È il caso del cosiddetto fattore “Bio” che, 
a cominciare dalla chimica, qualche anno fa ha iniziato 
a mettere radici nell'indotto delle lavanderie, per diven-
tare oggi uno dei temi più trattati, ma anche sviluppati 
in concreto, all'interno di lavanderie piccole e grandi, 
industriali e artigiane, di nicchia e di largo consumo.
Bio che, come possiamo verificare in questo reporta-
ge di Detergo, significa molti fenomeni e tendenze, dai 
nuovi solventi all'impatto zero al risparmio energetico, 
anche se in definitiva tutto si riassume in una parola 

The most successful revolu-
tions are usually based on a 
long “incubation” period so 
that they can explode con-

vincing all of us (more or less) 
that they were actually inevita-

ble. 
It is just the case of so called “Bio” 

factor that, starting from the chemical sec-
tor, began to take roots in the laundry business a few 
years ago, and has become one of the most tackled 
and thoroughly developed topics today. It concerns 
big and small laundries, both industrial and artisan 
ones as well as mass consumption and niche market 
laundries.
The Bio factor that, as we can verify it in this Detergo 
reportage implies many different phenomena and ten-
dencies, from zero-impact new solvents to energy sa-
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chiave, Benessere. In un mondo gravemente inquina-
to come il nostro, dove l'Ambiente è diventato bene 
comune irrinunciabile, anche le lavanderie, e quindi 
le aziende loro fornitrici, devono infatti concorrere, da 
protagoniste attive e propositive, al Benessere dell'in-
tera società, tramite servizi e soluzioni totalmente so-
stenibili.

Come ora si avrà occasione di leggere, le voci delle 
aziende di eccellenza coinvolte in questo reportage (ri-
portate in ordine alfabetico), ce ne danno conferma.
“Tanto per capirci – esordisce Moreno Torra, responsa-
bile tecnico di BIAR, azienda che produce ausiliari 
biochimici a Senago, nel Milanese – obbiettivo prima-
rio di Biar per il 2017 sono i solventi alternativi, sia per-
ché ci crediamo profondamente, sia perché il mercato 
è maturo per recepirli e farli circolare a tutti i livelli. Fra 
i solventi alternativi esistono dei punti fermi da cui non 
si può più prescindere, come ad esempio il prodotto 
non tossico che darà luogo a una partnership con Dow 
Chemical, dove Biar personalizza il prodotto, renden-
dolo ad esempio profumato. Certo, sono innovazioni 

ving.  However, it all sums up into a single keyword, our 
well-being. In our strongly polluted world where envi-
ronment has become a fundamental and commonly 
shared good, laundries and their suppliers actually 
need to compete actively and pro-actively to promote 
the well-being of the entire society by offering total-
ly sustainable services and solutions. As we will read 

here, some excellent companies (mentioned alphabe-
tically) involved in this reportage confirm the above.

“Just to get a better understanding, – starts Moreno 
Torra, in charge of technical department at BIAR, a 
company that produces bio-chemical products 
in Senago, Milan area – alternative solvents are Biar’s 
primary goal for year 2017. We strongly believe in 
them and in the market that is mature enough to re-
cognize them and make them spread on all levels. 
Among the alternative solvents there are two fixed 
points, which cannot be overlooked anymore, e.g. a 
non-toxic solvent through which the Biar-Dow Che-
mical partnership is going to start. Biar customizes 
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che vanno supportate 
a livello di comunica-
zione e promozione, 
ragione per cui il nostro 
show-room, con tanto 
di impianto di collaudo in 
funzione, sarà d'ora in poi co-
stantemente aperta agli addetti ai 
lavori interessati a capirne di più”.

L'appello Bio trova pronte a rispondere sempre più 
esercizi. Come la D.B.G. Service tintoria-lavanderia 
di Sedriano, sempre nel Milanese. Di cui è titolare Ge-
rardo Delli Bovi. Che ci spiega: “La D.B.G. è la prova 
provata che una lavanderia sostenibile non solo esiste, 
ma realizza utili e soddisfa i clienti. Qui possiamo dirlo 
sulla base del successo incontrato dal lavaggio a sec-
co con idrocarburi, per il quale è fondamentale sot-

the product making it, for 
instance scented. Surely, 
these innovations are sup-
ported by communicative 

and promotional campaigns. 
Our show- room, equipped with 

testing machines will be open to 
specialised operators interested in le-

arning more”.

The Bio call gets answers by more and more busines-
ses. Just like the D.B.G. SERVICE from Sedriano, 
Milan area, a dry-cleaner’s and a laundry.  Gerar-
do Delli Bovi, the owner, explains: “D.B.G. is an irre-
futable proof that a sustainable laundry does not only 
exist but it also makes profits and satisfies clients. We 
can affirm that on the basis of the successful hydro-
carbon dry-cleaning. What is worth mentioning is that 
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tolineare che ci siamo dotati di apposite macchine, 
senza le quali di Bio si parla a sproposito. Inoltre, la 
sostenibilità della nostra filiera si completa con l'uso 
dell'ozono, per il quale ottimizziamo il circolo delle 
acque interne. Grazie all'ozono il bianco acquista 
lucentezza, si eliminano tutti i fattori batterici, e si 

riesce ad abbassare la temperatura del lavaggio fino 
a 30 gradi”.

Stimolante il punto di vista che, sul fattore Bio, arriva da 
Mirco Mongillo, direttore commerciale di FIRBIMATIC, 
macchine per il lavaggio prodotte a Sala Bolognese. 
“Il fattore Bio diventa non dico una scelta di vita, ma 
quasi – esordisce Mongillo – e di sicuro deve costituire 
un punto di non ritorno per una lavanderia. In Firbimatic 
ci crediamo fino in fondo, come sa chi ha dimestichez-
za con le nostre macchine, che vengono costantemen-
te aggiornate sulla base delle nuove soluzioni Bio in 
termini di solventi, risparmio energetico, tutela ambien-
tale. E siamo davvero convinti di questa mission, in un 

we are fully equipped with suitable machines without 
which we cannot really talk about the Bio factor. Mo-
reover, the sustainability in case of our business is 
completed by the use of ozone. We optimize the in-
ternal water circulation for its use. Thanks to ozone, 
the white colour of linen becomes shiny and the bac-

terial factors get eliminated. What is more, the wa-
shing temperature is lowered to 30 degrees”.

Another stimulating point of view comes from Mirco 
Mongillo, the Sales Director at FIRBIMATIC, laund-
ry machines producer from Sala Bolognese. “I do 
not want to say that the Bio factor has become a life 
choice but it actually almost has – starts Mongillo – 
and it surely needs to constitute a point of no return 
for a laundry. We truly believe in it at Firbimatic just 
like all those who know our machines well. The ma-
chines are constantly updated on the basis of new 
Bio solutions in terms of solvents, energy saving and 
environmental protection. We are so truly convinced 
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va perduta o distrutta, di avere osservato la diligenza 
del buon padre di famiglia, ossia che la perdita o di-
struzione è avvenuta per causa a lui non imputabile 
(Giurisprudenza costante: Cass. n. 6048/10; Cass. n. 
20995/03). 
In un’occasione il Tribunale di Roma, quale giudice di 
appello, ha condannato una lavasecco al risarcimento 
dei danni subiti dal consumatore che aveva conse-
gnato alcuni abiti alla stessa per la pulitura e che erano 
andati distrutti a causa di un incendio verificatosi nel 

locale di lavanderia, dovuto ad atti vandalici. Il Tribu-
nale riformava integralmente la decisione del Giudice 
di Pace di Roma che aveva respinto la domanda del 
cliente, argomentando che fosse difficile definire un in-
cendio provocato da atti vandalici come caso fortuito.
La determinazione del quantum del risarcimento do-
vrà necessariamente tenere in considerazione il de-
prezzamento degli indumenti nel tempo (in genere del 
15% l’anno). •
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mondo che, per il bene 
di tutti, deve diventare 
sempre più sostenibile. 
Lo siamo al punto da 
promuovere, nella nostra 
sede e fuori, corsi di ag-
giornamento che hanno come 
finalità anche quella di convincere 
i giovani ad avviare lavanderie nuove fino 
in fondo, e perciò sostenibili e arricchite dal fattore Bio. 
Semplicemente perché ne vale la pena”.

Con Marco Boccola, direttore commerciale della ILSA, 
che produce macchine per il lavaggio a San Vin-
cenzo di Galliera (Bologna), le prospettive si allargano. 
“Sì, perché c'è ancora tanta strada da percorrere – ri-
leva. Per poi precisare: “Di sicuro il fattore Bio ha fatto 
passi da gigante negli ultimi anni, ma soprattutto sul 

about this mission, in the 
world that needs to become 
more and more sustainable 
for everybody, that we pro-

mote update training both at 
our headquarters and outside. 

We aim at convincing the young 
to start brand new laundries that apply 

the Bio solutions and become sustainable. 
Simply because it is worth it”.

The perspectives get larger while considering the 
words of Marco Boccola, the Sales Director at ILSA, 
a producer of laundry machines from San Vincen-
zo di Galliera (Bologna). “Yes, also because there is 
still a long way to go – he observes. Then he makes 
his point: “The Bio factor has certainly made huge 
progress over the last years, especially in terms of 

va perduta o distrutta, di avere osservato la diligenza 
del buon padre di famiglia, ossia che la perdita o di-
struzione è avvenuta per causa a lui non imputabile 
(Giurisprudenza costante: Cass. n. 6048/10; Cass. n. 
20995/03). 
In un’occasione il Tribunale di Roma, quale giudice di 
appello, ha condannato una lavasecco al risarcimento 
dei danni subiti dal consumatore che aveva conse-
gnato alcuni abiti alla stessa per la pulitura e che erano 
andati distrutti a causa di un incendio verificatosi nel 

locale di lavanderia, dovuto ad atti vandalici. Il Tribu-
nale riformava integralmente la decisione del Giudice 
di Pace di Roma che aveva respinto la domanda del 
cliente, argomentando che fosse difficile definire un in-
cendio provocato da atti vandalici come caso fortuito.
La determinazione del quantum del risarcimento do-
vrà necessariamente tenere in considerazione il de-
prezzamento degli indumenti nel tempo (in genere del 
15% l’anno). •
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piano dell'offerta, perché esistono macchine e prodotti 
sempre più affidabili e competitivi in questo ambito. Sul 
fronte della domanda si registra ancora molta tituban-
za, a volte direi paura. Succede così che, a livello di 
fornitori, si adeguano le macchine non solo ai solventi 
a idrocarburi, ma anche agli alcol-modificati di ultima 

generazione. Ma, di fronte a tutto questo dinamismo, 
tante aziende restano ancora al palo, motivandoci per-
ciò a lavorare sempre di più in fatto di informazione. 
Facendo sapere, per esempio, che Bio significa anche 
protezione totale dell'operatore, nei momenti in cui è 
costretto a ricorrere ancora alla manualità”.
  
Luciano Miotto, amministratore delegato di IMESA, 
che realizza impianti e macchine per lavanderia 
a Cessalto, nel Trevigano, così tira le fila di una storia 
del fattore Bio: “Tutto è iniziato dal cambio dei detersivi, 
considerando che occorreva a quel tempo competere 
con il percloro, a suo tempo fortemente innovativo ri-
spetto a quanto si faceva in precedenza. Oggi le mac-

offer types as there are more and more reliable ma-
chines and products to choose from today. They are 
also more competitive. As far as the demand goes, 
there is still a bit of hesitation, almost fear, I would say. 
What happens from the suppliers’ side is that the ma-
chines are adjusted not only to hydrocarbon solvents 

in use but to the latest generation modified alcohol 
solvents as well. Despite all these dynamic changes, 
many companies are still unsure about it and would 
rather wait before making a move. It actually motiva-
tes us to work even harder on information spread. We 
let the businesses know that Bio means total protec-
tion of the operator, should they still need to intervene 
through manual contact at work”.

Luciano Miotto, the Managing Director at IMESA, a 
producer of laundry machines from Cessalto, in 
Treviso area talks about the Bio factor: “Everything 
started with detergents change as back then, it was 
necessary to compete with PERC that was conside-

BIOBIOBIOBIO
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chine che lavano utilizzando idrocarburi sono una real-
tà di mercato destinata a espandersi. Nel contempo, 
sempre nel nome della sostenibilità, si mira a lavare a 
temperature più basse, attorno ai 40 gradi. Tutte queste 
innovazioni creano sfide avvincenti fra i costruttori, per 
i quali i conti tornano solo se eliminano gli sprechi, ad 

esempio tramite pompe di dosaggio. Altra affascinan-
te legge indotta dalla sostenibilità: tanto più la lavatrice 
sarà grande, tanto meno detersivo impiegherò, perché 
ad aumento di area aumenta la possibilità di far impat-
tare molecole di solvente sulle macchie di sporco”.

Fattore Bio essenziale anche per Pony, che produce 
macchine per lo stiro nel Milanese. “Le moderne tec-
nologie applicate allo stiro – asseriscono a Pony - sono 
tutte concepite in funzione della tutela dell’ambiente 
e del risparmio energetico. Pensiamo per esempio 
alla gamma degli stira camicie più evoluti e tecnolo-
gici, che presentano un sistema integrato di recupero 
dell’aria calda per conseguire ridotti cicli di stiratura e 

red strongly innovative comparing to what had been 
used previously. Today, the market of hydrocarbon 
machines is destined to expand. In the meantime, in 
the name of sustainability, it is preferred to wash at 
lower temperatures, at around 40 degrees. All these 
innovations create challenges for the manufacturers 

who make the numbers work only if they eliminate 
the waste or overdosing, which can be done by e.g. 
the application of dosing pumps. Another fascina-
ting rule: the bigger the washing machine, the less 
detergent it will use because an increased area in-
creases the solvent molecules impact on stains”.

The Bio factor turns out to be crucial also for PONY, 
a producer of ironing machines in Milan area. “The 
modern technology applied to ironing – they say at 
Pony – have all been conceived aiming at environ-
mental protection and energy saving. Let us think for 
example, about the most advanced and technologi-
cal range of shirt finishers. They are equipped with 
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Per soddisfare al meglio le vostre esigenze cerchiamo sempre di anticiparle.
Ogni innovazione tecnologica, ogni upgrade, anche il più piccolo, 
con cui progettiamo i nostri sistemi di stiratura, è pensato per 
ottimizzare i vostri tempi di lavoro,
le performance produttive e la facilità d’uso.
Anche il risparmio energetico per noi è una priorità perché 
l’oggi del nostro ambiente riguarda il domani di tutti.

PONY, IL TUO PARTNER PER LA STIRATURA 
PROFESSIONALE DI DOMANI.

WWW.PONY-ITALY.COM

OVUNQUE VI PORTERÀ IL FUTURO
NOI SAREMO CON VOI.
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ridotto consumo di vapore”. Bio inteso come rispetto 
e tutela dell’ambiente si traduce anche “nel successo 
crescente della tecnica di lavaggio wet cleaning, che 
deterge a fondo i tessuti, rispettandone fibre e carat-
teristiche grazie a un trattamento più naturale e rispet-
toso dell’ambiente.  L’evoluzione dello stiro – conclude 

Pony - non può che seguire la tendenza imposta dalla 
tecnologia di lavaggio ad acqua, supportandola con 
macchinari specifici, capaci di ridare forma ai capi con 
una delicata azione di tensionamento senza tralasciare 
gli aspetti legati a produttività, volumi di lavoro e rispar-
mio energetico”.

Voce in capitolo sul fattore Bio nella lavanderia ha da 
sempre anche un brand come RENZACCI che pro-
duce macchine e impianti per il lavaggio a Città 
di Castello, in provincia di Perugia. “Lo confermo sulla 
base di un'esperienza pluriennale – inizia ad argomen-
tare Marco Niccolini, direttore commerciale di Renzac-
ci: – il fattore Bio è il presente, e sarà il futuro di tutta 

an integrated system of hot air recovery so that they 
allow for reduced cycles of ironing and lower steam 
consumption”. Bio intended as environmental protec-
tion and respect translate to “the growing success of 
wet cleaning washing technique that cleans the fa-
brics completely while protecting the fibres and their 

characteristics thanks to a more natural and respect-
ful treatment applied.  The evolution of ironing – Pony 
concludes – can only follow the tendency imposed 
by the wet cleaning technology by giving its support 
through specific machines able to bring the garments 
back to their original shape through a delicate ten-
sioning action without leaving the productivity, work 
volumes and energy saving behind”.

RENZACCI, a producer of laundry machines 
and systems from Città di Castello, Perugia area 
has always had a say in the Bio matter. “Today, I can 
confirm, on the basis of several years’ experience, 
that the Bio factor is present and it will constitute the 

BIOBIOBIOBIO
“For a simple reason – Niccolini 
explains – that the final result does 
not change comparing to the past, 
as we are still speaking about cle-
aning. However, the processes 
and products involved have chan-

ged so much that it is the society 
we live in that asks for them even 
before the laundries do. Society 
that has become really sensible 
about anything that concerns the 
environment and the common 

well-being as strictly connected to 
the environment itself”.
“Here in our company – the Sales 
Director concludes – we all share 
the great enthusiasm for the role 
that Renzacci has taken going in 
this direction and spreading our 
exclusive brand and the method 
called Clean Bio, which is exem-
plary for machines like Nebula, a 
multi-solvent machine and Excel-
lence, a natural hydrocarbon ma-
chine”. •
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la lavanderia. Ormai, 
come noi di Renzacci 
sappiamo benissimo, 
la domanda di un pulito 
di alta qualità non va mai 
disgiunta da quella relativa 
al benessere del cliente. Po-
ste queste premesse, a seconda 
dei capi portati a pulire, una lavanderia 
dei nostri giorni dispone di una vasta gamma di scelta, 
che vanno dai solventi tradizionali come il percloroetile-
ne a quelli di nuova generazione, come gli idrocarburi. 
È perciò essenziale da parte di un'azienda fornitrice 
diventare partner della lavanderia che serve, per po-
terla indirizzare verso scelte vincenti in termini di pulito 
e di benessere, di capi da indossare come nuovi sotto 
tutti gli aspetti, quelli che si vedono e quelli, non meno 
importanti, che non si vedono”. •

future of laundries. – says 
Marco Niccolini, the Sales 
Director at Renzacci. – Ren-
zacci knows perfectly well 

that the request for high qua-
lity clean linen and garments is 

not separated from the issue of the 
well-being of clients. Having said that, 

modern laundries offer a wide choice of tre-
atments according to the garments they are treating, 
starting from traditional solvents such as hydrocar-
bons, the new generation solvents. It is therefore, 
crucial for suppliers to become partners of laundries 
they service in order to guide them towards winning 
choices in terms of cleanliness, well-being, and rea-
dy-to wear garments that look brand new under all 
sorts of aspects, both the visible ones and, not less 
importantly, those that are not”. •
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Director concludes – we all share 
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Abbonarsi a DETERGO conviene, sempre
Perché DETERGO è lo strumento informativo indispensabile
per chi opera nel settore Manutenzione del Tessile e Affini:

offre, mese dopo mese, tutte le novità che possono migliorare
il lavoro e la sua redditività, leggi e normative,

comportamento di tessili e capi confezionati, aggiornamenti operativi,
notizie su capi difettosi, problemi di vita associativa.

ON LINE GRATIS
Per ricevere DETERGO in forma gratuita, inviare una e-mail contenente

dati anagrafici dell’azienda, comunicando l’intenzione di voler ricevere in forma gratuita
la rivista in formato elettronico, Inviare richiesta a: detergo@expodetergo.com

CARTACEO
Per chi si abbona, DETERGO offre un abbonamento a prezzi super scontati

Abbonamento per 11 numeri € 32,00 anziché € 42,00
Abbonamento per 22 numeri € 54,00 anziché € 84,00

(Per chi è già abbonato, l’abbonamento sottoscritto avrà inizio al termine dell’abbonamento corrente)
L’abbonamento alla rivista decorre dalla data della sottoscrizione

Queste le modalità di pagamento: Expo Detergo Srl - Via Angelo Masina 9 - 20158 MILANO
BPER MILANO AGENZIA 10 IT72 A 05387 01609 000001560855

Nette!

Sessantotto pagine
di informazione,

approfondimento,
aggiornamento
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With their thousands of accessories and spare parts present in the 
catalogue, A13, a leading Italian producer of padding, covers and 
insulation lining has become a reference point for all the operators of 
the ironing sector for more than thirty years now.
A13: when a company embraces quality, work and traditions, it shows
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Prontotop, 
l'imbottitura 

universale
di A13

Prontotop, 
A13 universal 

padding
A13, azienda produttrice di acces-
sori con sede a Milano, è nota per 
intere e importanti linee di prodot-
ti. Fra queste, le nuove imbottitu-
re complete “Prontotop America 
Gold” e “Antilucido” permettono di 
ottenere risultati di stiro ottimali con 
tempi di vaporizzazione e aspira-
zione brevissimi e mai rilevati prima. 
Questo comporta risparmi energe-
tici, costi ridotti e alta produttività. 

“Un esempio molto calzante di 
cosa significa per noi competitività 
– spiega il titolare di A13, Giusep-
pe Conti – è dato proprio dalla linea 
del Prontotop. Si tratta di un’imbot-
titura completa per macchine in-
dustriali, un prodotto che, grazie a 
tutte le sue varianti, si adatta a ogni 
tipo di stiro. Infatti basta sfogliare il 
catalogo A13 e trovare tante notizie 
e misure a proposito di Prontotop 
denominati: Italia, Drypad, Profes-
sional etc., ognuno con un suo di-
segno e una sua precisa nicchia di 
mercato. •

A13, ironing accessories manufac-
turer with its headquarters in Milan 
has been well known for its impor-
tant product lines. Among these, 
the new and complete padding 
types “Prontotop America Gold” 
and “Antilucido” allow to obtain best 
ironing results taking a very short 
vacuuming and steaming time ever 

registered before. This translates to 
energy saving, costs reduction and 
high productivity. “One of the best 
examples of what competitiveness 
means to us – Giuseppe Conti, 
the owner of A13 explains – is the 
Prontotop line. It provides a com-
plete padding range for industrial 
machines and thanks to its variants, 
it adopts to any type of ironing. All 
the details on Prontotop sizes and 
types called, among others, Italia, 
Drypad, Professional, etc. together 
with other relevant information can 
be found in A13 catalogue where 
each padding type is described, 
designed and proposed for its pre-
cise market niche.  •
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Come comportarsi di fronte alle problematiche riguar-
danti rumore, vibrazioni, radiazioni ottiche artificiali, 
elettromagnetismo, microclima?
Questo articolo dedicato al tema della sicurezza sul 
lavoro (SSL), primo di altri che saranno disponibili sui 
prossimi numeri della rivista con argomenti di attualità, 
ambisce a essere una semplice guida grazie a cui af-
frontare questi problemi con razionalità.
Per agenti fisici si intendono proprio quelle forme di 
disturbo sopra indicate che troviamo negli ambienti di 
lavoro e che coinvolgono i responsabili preposti alle at-
tività per la tutela dei lavoratori.
Nella peggiore di queste ipotesi, ed esagerando il 
concetto, immaginiamoci un lavoratore a contatto con 
una macchina rumorosa, che produce vibrazioni, che 
non è schermata e che produce nell’ambiente calore 
ed umidità.
L’approccio al problema più drastico potrebbe esse-
re quello di misurare tutti gli agenti fisici ed assicurar-

SICUREZZA
IN LAVANDERIA

Rumore e campi 
elettromagnetici

agenti fisici da monitorare

si di essere nella tabella di riferimento. Prendendo ad 
esempio il “rumore” significherebbe chiamare un tec-
nico che con un fonometro misuri l’impatto sonoro a 
un metro dall’orecchio del lavoratore e verifichi che la 
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misura sia nella tolleranza oppure al di sopra dei valori 
di azione o intorno ai limiti fissati.
La differenza tra i valori di azione e quelli limite implica 
l’impiego di protezioni a vari livelli. Nella mia esperienza 
di tecnico addetto a questo tipo di misure ho riscon-
trato raramente valori tali da necessitare l’uso di co-
siddetti oto-protettori. Nella pratica è infatti rarissimo 
vedere personale impiegato in lavanderia indossando 
“tappi” per le orecchie.
Ma al di là dell’obbligo o meno di adottare misure di 
protezione il pensiero va all’utilizzo di queste protezio-
ni. Un esempio può essere quello di addetti al man-
gano che, con tappi nelle orecchie, lavorano dando le 
spalle a un corridoio in cui transitano carrelli spostati 
da altri lavoratori. In questo caso la protezione ecces-
siva dell’udito toglie la soglia vigile di rumori che, se 
avvertiti in tempo, possono evitare urti accidentali.
Quindi, la valutazione del rischio da agenti fisici fatta 
con un approccio più ampio rispetto al semplice rispet-

to della singola regola, migliora la soluzione del proble-
ma. Un mix di conoscenza delle macchine e dei dati 
di targa, eventuali misure strumentali nei casi estremi, 
e una buona analisi del contesto, sono la risposta alla 
necessità di razionalizzare gli obblighi di legge.
Altro esempio nasce dall’obbligo della valutazione del 
rischio dei campi elettromagnetici voluta dal DLgs 159 
del 1/8/2016 ed in vigore dal 2/7/2016. Limitarsi a 
chiamare un tecnico per le misure, oltre che costoso, 
potrebbe essere inutile, in quanto si deve considerare 
il contesto dell’attività. A questo proposito sono state 
pubblicate dalla Commissione Europea tre guide nelle 

quali si possono trovare le informazioni per una prima 
valutazione che nell’eventualità può poi portare alla ri-
chiesta di misure. •

Michele Viganego ed Eliana Risso
consulenti tecnici SSL

ad Ambiente Lavoro Energia (Genova e Roma)
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MB, il manichino di A.J.TRADING
che garantisce l'effetto 3D ai jeans
MB, an A.J.TRADING dummy that
guarantees the 3D jeans effect

A.J. TRADING ha creato un manichi-
no pieghevole per ottenere il richie-
stissimo effetto 3D nei capi in jeans, 
abbigliamento che non può manca-
re nel guardaroba di noi tutti. 3D si-
gnifica che i jeans devono avere un 
aspetto “vissuto”, con pieghe natu-
rali al ginocchio e sui fianchi, accorgi-
menti che si possono ottenere facil-
mente con il manichino MB proposto 
da A.J. TRADING.
Il manichino MB è costruito intera-
mente in acciaio, ed è disponibile 
in due misure con diametro 80 e 
100 per le varie taglie. La vestibili-
tà del manichino è veloce da parte 
dell’operatore, così come è semplice 
toglierlo a fine lavorazione. In questo 
modo si ottiene un’alta produttività, 
arricchita da effetti che risultano na-
turali, lavorando anche in forni statici 
con carrelli da noi forniti, o su forni a 
catenaria. MB è un manichino che, al 
di là del costo di acquisto, non riserva 
ulteriori spese, come potrebbero es-
sere quelle per una macchina auto-
matica che presenta numerosi costi 
di manutenzione, dovute ad esempio 
alla sostituzione di parti pneumatiche 
ed elettriche, o al cambio dei classi-
ci tubolari in gomma, soggetti a una 
veloce usura, e quindi a una costante 
spesa di ripristino.
A.J. TRADING vi invita a coglie-
re l’opportunità di provare il suo 
innovativo manichino MB! •

A.J. TRADING has created a folding 
dummy achieving the highly reque-
sted 3D effect for denim garments 
that all of us have in our wardrobes. 
The 3D effect means that jeans ap-
pear “worn” and have natural cre-
ases at the knees and hips level. 
Such an effect can be easily obtai-
ned by the MB dummy launched by 
A.J. TRADING.
The MB finisher is entirely made of 
steel and it is available in two diffe-
rent sizes, 80 and 100 diameter for 
various sizes. It is easy and quick for 

using either industrial static ovens 
or chain ovens together with trol-
leys supplied by A.J. TRADING. MB 
does not involve any further costs 
apart from the initial purchase cost 
unlike in case of automatic machi-
nes, that need numerous and costly 
maintenance operations due to e.g. 

the operator to manage, and simple 
to take off at the end of the working 
cycle.  In such a way, we can obtain 
a very high productivity level toge-
ther with natural looking effects by 

pneumatic or electrical parts repla-
cement or the classic rubber tubes 
replacement that typically wear out 
quickly therefore, constitute a con-
stant cost.
Seize the opportunity and try 
the innovative MB finisher by 
A.J. TRADING! •
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Deter Green, la 
chimica “eco”
dei detergenti 

Montega

Deter Green, the 
eco chemistry

of Montega 
detergents

La Montega di Misano Adriatico è 
costantemente impegnata nella ri-
cerca di innovative soluzioni, orien-
tate al conseguimento di lavaggi 
sempre più performanti. L’obiettivo 

assume il carattere di una vera e 
propria sfida chimico-tecnologica, 
specie se si considera che scarti ri-
dottissimi debbono essere accom-
pagnati da temperature di lavaggio 
estremamente basse e da tensio-
attivi e solventi ad altissima biode-
gradabilità. A rendere ancora più sti-
molante la sfida vi sono i costi, che 
debbono essere uguali o inferiori a 
quelli dei lavaggi tradizionali.
Montega, attraverso l’adozione di 
speciali procedure di Eco-Design 
conformi allo standard internaziona-
le ISO14006, puntualmente validate 
da un prestigioso ente di certifica-
zione, è riuscita a mettere a punto 
una gamma di prodotti che si distin-
guono, oltre che per le straordinarie 
performance, anche per le ottime 
caratteristiche eco-tossicologiche. 
In tal senso la gamma di detergenti 
Montega Verde, a cui appartengo-
no i prodotti Deter Green L e Deter 
Green P, ben rappresenta, a nostro 
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giudizio, la nuova frontiera sulla qua-
le la chimica deve muoversi.
Proprio su tale tema Montega ha 
organizzato, entro il mese di marzo 
2017, uno speciale workshop dedi-
cato ai nuovi tensioattivi verdi. Per 
partecipare o per informazioni con-
tattare Montega. •

Montega is constantly looking for 
innovative solutions aimed at wa-
shing performance improvement. 
The target assumes the character 
of a real chemical-technological 
challenge, especially if one con-
siders that high washing perfor-
mance must be accompanied by 
very low washing temperatures 
and high biodegradability of sur-
factants and solvents. To make the 
challenge even more exciting, the 
costs must be kept equal or lower 
than those of traditional washing 
processes.
Montega, through the adoption of 

special procedures of Eco-Design, 
which conform to ISO14006 inter-
national standard, duly validated 
by a prestigious certification body, 
has developed a range of extraor-
dinarily performing products with 
excellent eco-toxicological charac-
teristics. In this sense, the range of 
Montega Green detergents, which 
includes products Deter Green L 
and Deter Green P, well represents, 
in our opinion, the new frontier for 
chemistry to reach and focus on. 
With reference to this subject, Mon-
tega has organized a special wor-
kshop dedicated to the new green 
surfactants on 25 March 2017.
To participate or to get more infor-
mation, please contact Montega. •
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Aggiornamento formativo:
le riflessioni legate all’evento 
di gennaio

Palazzo Castiglioni dell’Unione 
Confcommercio di Milano, ha 
ospitato l’evento promosso da 
Assosecco per illustrare e discutere 
le regole più semplici ed efficaci per 
avere un’attività redditizia in grado 
di contrastare la concorrenza.
La parte seminariale si è svolta 
a cura di Franco Pirocchi, 
imprenditore titolare di più negozi 
di pulitintolavanderia e da tempo 
Socio di Assosecco.
Persona in grado di affrontare 
innumerevoli argomenti (lo 
definiamo simpaticamente 
“tuttologo” perché sa sempre 
come e cosa fare!), eccellente 
oratore ed interlocutore pacato 
dall’eloquenza fluida e chiara, ha 
saputo affascinare la platea con 
un intervento molto ben strutturato 
che ha stimolato la discussione e 
le domande di approfondimento (e 

di Gabriella Platè
Presidente Assosecco

non ha per niente annoiato!).
Dei contenuti della relazione si 
parlerà in altra occasione, ora vorrei 
soffermarmi sulle osservazioni che 
ho captato in sala o che mi sono 
state avanzate nel corso della 
pausa caffè.
E soprattutto desidero dare spazio 
alla parte successiva della giornata 
nella quale si è parlato del prossimo 
rinnovo delle cariche sociali.
Andiamo per gradi: la platea tutta 
ha interagito comprendendo 
l’importanza di guardare al proprio 
lavoro nell’ottica di una rivalutazione 
dell’attività svolta.
Il buon senso (oltre alla naturale 
competenza), che da sempre 
accompagna gli imprenditori 
artigiani deve essere aggiornato 
per saper cogliere le opportunità 
del mercato.
Il fatto di avere una situazione 

aziendale della quale si conoscono 
tutte le dinamiche in modo 
da prevedere ed anticipare 
le modifiche del mercato di 
riferimento è fondamentale per il 
successo dell’attività. Individuare 
i punti deboli, lavorare su di essi 
anche con competenze esterne, 
aggiornare alcuni comportamenti, 
pensare alla flessibilità come un 
valore e non come un problema, 
possono essere dei punti di forza.
I Soci presenti hanno seguito con 
attenzione l’intervento di Pirocchi e 
più di uno ha riflettuto sul significato 
della razionalizzazione ragionata di 
quanto viene fatto in azienda.
Siamo fieri, come Associazione, 
di essere riusciti a stimolare un 
confronto tra quello che si fa oggi in 
lavanderia e quello che si potrebbe 
realizzare senza peraltro stravolgere 
l’esistente. E poi, lasciatemelo dire, 
che bello vedere l’interesse sui volti 
dei Colleghi nel percepire il valore 
dell’associazionismo e l’importanza 
di garantire la collaborazione più 
serrata nel ruolo di componente del 
Consiglio Direttivo.
In questa giornata sono state, 
infatti, presentate ed ufficializzate 
le candidature pervenute alla 
Segreteria di Assosecco da 
parte dei Colleghi che hanno 
deciso di dedicare tempo e 
sforzi all’Associazione ed alla 
rappresentanza del nostro settore.
Il prossimo Consiglio Direttivo 
avrà alcuni nuovi componenti 
che porteranno esperienza ed 
entusiasmo in un contesto di 
Consiglieri che si ripresenteranno 
al voto e che sono testimonianza 
di equilibrio e di risultati ottenuti 
(anche se noi vorremmo sempre 
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molto di più!).
I candidati si sono presentati 
ai Colleghi con un brevissimo 
intervento di saluto nel quale 
è apparsa chiaramente la 
volontà di lavorare umilmente 
(e gratuitamente, visto che le 
cariche sociali non ricevono alcun 
compenso) affinché il settore abbia 
un riconoscimento doveroso, la 
burocrazia sia percepita in maniera 
meno assillante e sia più chiaro 
e trasparente il rapporto con le 
Istituzioni.
L’elenco delle candidature sarà 
inviato a tutti i Soci per consentire 
loro di esprimere le preferenze di 
voto in modo ragionato e coinvolto.
L’appuntamento con l’Assemblea 
Elettiva è fissato per domenica 5 
marzo 2017, a Milano, presso la 
sede di Assosecco.
Prima dell’Assemblea vera e propria 
è previsto un seminario dedicato 
alle procedure per il rinnovo 

dell’autorizzazione per gli impianti a 
circuito chiuso, voluta dalla Regione 
Lombardia ed obbligatoria a partire 
dal prossimo 1° Aprile. 
Si chiarirà, inoltre, la questione dei 
gas fluorurati per apparecchiature 

fino a 3kg o superiori.
Assosecco si ripropone come 
partner ideale per l’universo della 
manutenzione tessile e ribadisce 
il suo ruolo di affiancamento alle 
aziende del settore. •
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Emergenza terremoto
Testimonianza di una collega 
sul territorio

Gli eventi sismici riguardanti il 
Centro Italia sono iniziati lo scorso 
24 agosto, proseguiti il 26 ottobre 
e successivamente il 30 ottobre 
quando si è verificata la scossa 
più forte.
Le regioni interessate sono il Lazio, 
l’Umbria, le Marche e l’Abruzzo, 
anche se le scosse, specie le più 
forti, come quella del 30 ottobre, 
sono state avvertite fin alle estremità 
del Paese, Alto Adige e Sicilia.
È in atto una spaccatura sulla 
dorsale appenninica, evento 
questo eccezionale e di portata 
imponente, tanto da generare tutta 
una serie di reazioni connesse, 
inimmaginabili.
Infatti, le ultime quattro scosse del 
18 gennaio 2017 sono avvenute 
in concomitanza di una altrettanto 
eccezionale nevicata, generando 
una situazione direi catastrofica, 
senza esagerare nel termine.
Io mi trovo nelle Marche, per 
la precisione a Macerata e la 
situazione anche qui non è 
positiva.
È vero che i paesi limitrofi, vedi 

Tolentino, Mogliano, Petriolo e 
tutto l’entroterra montano dell’alto 
maceratese hanno subìto vere e 
proprie devastazioni, ma anche qui 
nel capoluogo di provincia ho visto 
interi condomini evacuati e tante 
attività commerciali chiuse a causa 
di immobili dichiarati inagibili dalla 
Protezione Civile.
Inoltre, l’emergenza è continua: 
il terremoto è un evento 
imprevedibile e, pertanto, non 
c’è data di cessazione, né si può 
ipotizzare la fine del periodo di 
allerta. 
Errato pensare che il peggio sia 
passato, ingenuo sponsorizzare la 
ricostruzione con il sisma ancora 
in corso.

si accende la speranza, che 
genera coraggio e voglia di fare. 
Fin qui tutto bene, ma l’illusione è 
ad un passo e sarebbe opportuno 
non alimentarla.
Ripeto che questo è un mio 
personalissimo pensiero che segue 
il ragionamento per cui, citando 
la memoria storica, abbiamo 
appreso che successivamente alle 
modificazioni geologiche, l’uomo 
si è adattato scegliendo spazi più 
ospitali per costruire le città.
La montagna non sarà più quella 
di prima, tanto che ad esempio 
il fiume Nera ha spostato il suo 
letto e ora sgorga acqua da 
vecchie sorgenti asciutte da secoli. 
Ostinarsi a restare in questi luoghi 

di Laura Bravi

Purtroppo, a seguito delle 
numerose riflessioni che solo 
chi è colpito in prima persona è 
in grado di fare, mi rendo conto 
che quando sarebbe opportuno 
osservare il silenzio, proprio 
perché non vi sono dati oggettivi 
per poter parlare, chi è a capo 
delle Istituzioni, usa a profusione 
la promessa di far ritornare le cose 
come prima.
Nella psiche di quanti sono nella 
disperazione di avere perso tutto, 

e fare le cose come prima non 
sarà proprio più possibile. Chi ci 
può rassicurare su quando finirà?
Nessuno, neanche gli esperti 
possono fare previsioni certe sui 
terremoti, solo lo studio degli 
andamenti a paragone di eventi 
passati con caratteristiche comuni, 
possono fornire una sorta di 
tendenza.
Allora, guardando Nazioni come il 
Giappone che sopporta e convive 
con terremoti ben più catastrofici 
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mi convinco che dobbiamo 
accantonare il nostro modo storico 
di edificare, finire di mettere toppe 
ad edifici di oltre cinquanta anni fa 
e cominciare a costruire realmente 
in maniera antisismica, cioè dalle 
fondamenta. 
È la natura che detta legge e 
l’uomo con la sua intelligenza 
dovrebbe adattarsi. 
Lo scetticismo nei confronti delle 
istituzioni è forte: per citare un 
esempio, pare che alcuni tetti 
ricostruiti dopo il sisma del ’97 
secondo le imposizioni delle norme 
antisismiche, siano stati i primi 
a venir giù e schiacciare l’intera 
abitazione nel terremoto attuale. 
La sensazione è che c’è tanta 
ignoranza ed improvvisazione, col 
buon senso dei singoli si farebbe 
meglio.
Le casine di legno al momento 
rappresentano una valida 
alternativa alle costruzioni in 
cemento, secondo me più 
belle, con meno impatto sulla 
natura dato che si trovano in 
montagna e più sicure in caso 
di terremoto. Ma le Regioni 
hanno mandato un richiamo ai 
sindaci raccomandando che il 
rimedio sia solo provvisorio e 
dietro presentazione di apposita 
richiesta, pena la dichiarazione 

delle stesse come abusive. 
Confido nella opposizione di alcuni 
sindaci che già hanno contestato 
tale imposizione: come si fa a 
dire alle famiglie rimaste senza 
casa e disposte a spendere per 
l’acquisto della casetta in legno, 
risparmiando quindi anche i fondi 
pubblici stanziati, che essa è solo 
provvisoria? Non ne comprendo il 
motivo se non quello che intorno 
alla ricostruzione ed all’edilizia in 
generale ci speculano in troppi.  
Nella mia cittadina ho 
assistito ad uno svuotamento 
della popolazione nei giorni 
immediatamente successivi al 
sisma. Gradualmente chi è rimasto 
tenta di tornare alla normalità, 
studenti ed abitanti sono rientrati 
nelle abitazioni, ma tante sono le 
palazzine vuote, molte delle quali 
destinate ad essere abbattute 
perché inagibili e molte centinaia 
sono ancora i sopralluoghi da 
compiere per la verifica della 
stabilità degli immobili.  Inoltre, 
come prima spiegavo, le scosse 
continuano e la definizione di 
“sicuro” riguardo gli edifici non è 
un valore assoluto.
La mia personale previsione è 
che anche Macerata ha subito e 
subirà, da qui a cinque anni una 
diminuzione di residenti, visto che 
il nostro è un comune dove la vita 
è costosa: acqua, rifiuti, affitti sono 
tutti molto cari. I servizi al cittadino 
estremamente limitati e strutture 
per lo svago ed il tempo libero 
pressoché inesistenti.

Al contrario la costa si è 
ripopolata, sembra di essere 
nella stagione balneare. Si sa, 
l’accoglienza non è solo dal punto 
di vista climatico, ma le cittadine 
costiere, essendo dislocate in 
pianura, dispongono di spazi 
ampi e comodi da raggiungere, 
non solo con l’auto, ma anche a 
piedi o in bici. L’offerta di servizi è 
molteplice, si può persino scegliere 
e tante sono le offerte, che è 
possibile anche trovare il risparmio. 
Ma quando veramente inizierà la 
stagione estiva e cominceranno ad 
arrivare i turisti, dove si potranno 
far alloggiare se le strutture 
saranno ancora a disposizione dei 
terremotati?  
Come è naturale, l’attenzione per 
il cittadino, per le sue esigenze 
e l’integrazione in un contesto 
urbano diverso da quello abituale 
sono fattori premianti anche 
per i comuni che li ospitano, 
perché come nelle nostre attività 
di lavanderia, se ho a cuore il 
cliente, se presto attenzione 
alle sue esigenze, soddisfo con 
professionalità i suoi bisogni, esso 
parlerà bene di me e la clientela 
aumenterà. 
È la politica del “take care”, ma 
anche questa è questione di 
scelte!

P.S: Alla luce degli ultimi tragici 
avvenimenti, mi sento di indirizzare 
un pensiero di solidarietà alle 
vittime ed ai sopravvissuti 
dell’Hotel Rigopiano in Abruzzo. •
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e smacchiante. Ne veniva usata così 
tanta, che l’imperatore Vespasiano 
pensò bene di tassarne i centri di 
raccolta (rudimentali gabinetti) per 
far quadrare il bilancio dell’impero. 
Col tempo, molti hanno cercato di 
sviluppare un lavaggio alternativo 
a quello ad acqua ed il servizio di 
lavanderia si è evoluto in parallelo 
a quello dei tintori di tessuti e 
della sartoria, ai quali spesso si è 
sovrapposto. 
Si dovette, però, attendere fino 
al 1821 quando, quasi per caso, 

proprio un sarto afro americano, di 
nome Jennings, scoprì, rovesciando 
una lampada a petrolio su un 
panno di stoffa macchiato di olio, 
il potere smacchiante del suo 
contenuto: ne approfondì lo studio 
e sviluppò il primo lavaggio a secco, 
brevettandolo: dai proventi che gliene 
derivarono, riuscì ad arricchirsi al 
punto di poter contribuire in modo 
significativo alla causa abolizionista.
Successivamente altri seguirono il 
suo esempio, come Jean B. Jolly, 
a Parigi, fino ad arrivare all’odierno 
dry-cleaning, tra l’altro, tradotto 

Seminario Assosecco “Alcune regole 
per far quadrare il nostro cassetto”

Domenica 22 gennaio, Assosecco 
ha organizzato un incontro che aveva 
per oggetto, tra l’altro, l’origine e 
lo sviluppo del lavaggio a secco e 
“Quattro regole per far quadrare il 
nostro cassetto!”
In una situazione di crisi come quella 
che da anni assedia l’economia 
nazionale e più in particolare il nostro 
settore, ogni errore può essere fatale, 
per cui la gestione del cosiddetto 
cassetto, cioè degli incassi e la loro 
pianificazione, diventa essenziale. 
Comprenderne i meccanismi e le 
regole, però, non è così scontato ed 
i professionisti, come commercialisti 
o  consulenti del lavoro, a cui siamo 
costretti a rivolgerci, ricorrono a 
schemi, linguaggi  ed argomenti non 
sempre di facile comprensione: per 
contro non di rado loro stessi hanno 
una scarsa conoscenza del nostro 
settore, perciò,  Assosecco, sensibile 
alle problematiche del settore, ha 
ritenuto opportuno intraprendere 
un percorso di ausilio e di sostegno 
conoscitivo per  agevolare  i propri 
associati ad orientarsi in quello che 
appare come un ginepraio di leggi, di 
obblighi, di competenze complesse. 
Franco Pirocchi, chiamato da 
Assosecco, ad avviare questo 
percorso di informazione e di 
formazione, ha inteso partire da una 
sorta di introspezione del settore, 
raccontandone gli albori, la storia, per 
meglio comprendere come si è giunti 
ai giorni nostri. 
Si parla di lavanderia fin dall’epoca 
dell’antica Roma, quando i 
lavandai utilizzavano l’urina, che, 
come oggi sappiamo, contiene 
ammoniaca, che ha potere lavante 

erroneamente come “lavaggio a 
secco”, anziché “asciutto”.   
Nei decenni successivi il lavaggio a 
secco fu perfezionato, fino a giungere 
agli anni dell’immediato dopo guerra, 
ai moderni impianti di lavaggio 
a secco, al periodo del boom 
economico, quello della Vespa e della 
Seicento, dei primi elettrodomestici, 
di un benessere diffuso e grazie al 
quale trassero beneficio, tra gli altri 
settori produttivi, anche il nostro.
Tra gli anni sessanta e fino ai primi 
anni ’90, il settore delle lavanderie, 
in Italia, ebbe, però, uno sviluppo 
anomalo, eccessivo, per certi versi 
abnorme, rispetto ad altri paesi 
europei. Il motivo va ricercato nel 
fatto che i principali produttori di 
macchine per il lavaggio a secco si 
erano insediati proprio nel nostro 
Paese ed in particolare in Emilia 
ed in Umbria: ne è derivato che i 
loro rappresentanti, spinti da un 
mercato apparentemente molto 
ricettivo, hanno saturato il mercato, 
danneggiando così, non solo le 
lavanderie, ma le stesse aziende da 
loro rappresentate. 
Va anche sottolineato, ad onor del 
vero, come questo atteggiamento 
sia stato sostanzialmente agevolato 
dal buco legislativo italiano, che, 
fino al 2004, per l’apertura di una 
lavanderia, non prevedeva alcun 
tipo di requisito, attestato, diploma 
o frequentazione a corsi specifici, 
obbligatori invece, per l’avviamento di 
altre attività artigianali e commerciali. 
Da qui l’apertura selvaggia ed 
indiscriminata di migliaia di esercizi 
che, il tardivo intervento legislativo, 
tra l’altro lacunoso e di difficile 
applicazione, non ha più potuto 
risolvere, così, oggi, laddove in realtà 

di Gabriella Platè
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certamente poco favorevole, da 
una burocrazia soffocante e da un 
mercato del lavoro che fa ancora 
riferimento a leggi che risalgono al 
1970. 
Quindi, in queste circostanze, gestire 
un’attività e più in particolare i suoi 
incassi, orientarne e pianificarne 
gli investimenti, ridurre gli errori di 
strategia commerciale, è quanto mai 
difficile, ma indispensabile. 
Franco Pirocchi è partito dall’ABC 
della contabilità, illustrando come 
calcolare l’I.V.A., come scorporarla 
dagli incassi o dedurla da quella 
pagata sulle fatture passive. Come 
stilare un conto economico e 
raggiungere un reddito personale 
credibile e sostenibile. 
Ha poi spiegato come vada 
posizionata ciascuna attività 
in base alle caratteristiche del 
contesto in cui si trova l’esercizio 
e come sia sbagliato rincorrere la 
concorrenza abbassando i prezzi 

come quelle tedesche o francesi, il 
rapporto tra lavanderie e popolazione 
è di 1 ogni 7/10.000 abitanti, in Italia, 
ne contiamo 1 ogni 3.000 ed in 
passato il dato era ancora più basso. 
In questo stato di cose, il settore 
è entrato inevitabilmente in crisi, 
ulteriormente aggravata da quella 
del 2008. Nel tentativo di arginare le 
perdite e la concorrenza, si è assistito 
ad una deriva sui prezzi di listino, 
ad una corsa al ribasso quanto mai 
controproducente, che ha finito col 
danneggiare molti esercizi, costretti 
chiudere oppure ad offrire un servizio 
sotto costo e dunque sempre più 
scadente, soprattutto se paragonato 
al passato. 
Oggi, i nodi di questi comportamenti 
sono venuti al pettine: attività in
declino o che molto spesso 
risultano invendibili a causa della 
loro scarsissima redditività, altre 
che faticano a mantenere il passo, 
strangolate da un sistema fiscale 

di listino, rischiando così di lavorare 
sotto costo; semmai è necessario 
distinguersi per i servizi offerti, 
agendo proprio sui prezzi proposti 
oltre ad adeguare l’immagine che 
si vuole trasmettere al pubblico, 
sempre più attento ed esigente. 
L’intervento di Franco Pirocchi si 
è, quindi, concluso con una breve 
spiegazione delle nuove tipologie 
di società (S.r.l.s.), del sistema di 
tassazione forfettaria, dell’utilizzo 
dei voucher, soffermandosi sulla 
nuova forma di contabilizzazione 
introdotta del 1° gennaio 2017, per 
cassa e non più per competenza e 
sull’obbligo di iscrizione al CONAI. •
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I residui dei tessuti 
sintetici stanno inquinando 
pesantemente i mari. Il 
progetto LIFE+MERMAIDS, 
a cui ha partecipato l’ISMAC 
di Biella propone buone 
pratiche da adottare durante 
il lavaggio sia industriale che 
domestico

Una delle problematiche ambienta-
li emergenti a livello mondiale, con 
riflessi diretti nel mondo della lavan-
deria, risulta essere oggi quella del-
la presenza di plastiche e micropla-
stiche nell’ambiente marino.
L’impatto che le materie plastiche 
di grandi dimensioni, denominate 

Dal mondo della scienza
protocolli per evitare

lo scarico di microplastiche

From the world 
of science
Protocols 
to prevent 

water from 
contamination 

by microplastics

Fibres discharged from washing 
synthetic fabrics are a major 
contributor to seas and oceans 
contamination. LIFE+MERMAIDS 
project with the participation of 
ISMAC from Biella proposes the 
right approach to be put into 
practice during both industrial 
and domestic washing cycles

One of the recent environmental 
world issues, with direct effects on 
laundries, concerns the presence of 
plastics and microplastics that con-
taminate seas and oceans. 
The possible impact of large plastic 
pieces, called “macroplastics” on 
marine life and habitat has consti-
tuted a growing concern of scien-
tists. Moreover, a new problem has 
come to light due to recent scien-
tific studies. The microplastic parti-
cles deriving from synthetic fabrics 
(mainly polyester, nylon and acrylic) 
drained with the washing machine 
waste water will end up making part 
of marine ecosystems.  
The LIFE+ program has been insti-
tuted by the EU as a financial tool 

GUIDA PER
LA LAVANDERIA
LAUNDRY GUIDE
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“macroplastics”, possono avere sugli
organismi marini e sul loro habitat è 
una crescente preoccupazione del-
la comunità scientifica. Oltre a que-
sti inquinanti si sta affacciando un 
nuovo problema messo in luce da 
recenti studi scientifici, riguardante 
le particelle di microplastica prove-
nienti dai tessuti sintetici (principal-
mente a base di poliestere, nylon, 
acrilico) che vengono scaricate con 
le acque di lavaggio ed entrano a 
far parte degli ecosistemi marini.
Il programma LIFE+ è uno stru-
mento finanziario istituito dalla 
Comunità Europea  con l’obiettivo 
principale di offrire un sostegno 
specifico a progetti aventi valore 
aggiunto europeo per l'attuazio-
ne, l'aggiornamento e lo sviluppo 
delle politiche e delle normative 
comunitarie in materia ambienta-
le. In questo ambito, il progetto 
LIFE+MERMAIDS, finora sviluppa-
tosi fra il luglio 2014 e il dicembre 
2016, è co-finanziato dalla Comu-
nità Europea (mediante l’accor-
do LIFE 13 ENV/IT001069) e ha 
come obiettivo principale quello 
di contribuire alla mitigazione de-
gli effetti causati da microplastiche 
derivanti da acque reflue di lavag-
gi domestici e industriali di tessili 
contenenti fibre sintetiche. Princi-
pale “mission” del progetto è sele-
zionare buone pratiche di lavaggio 
e sviluppare linee guida per  l’indu-
stria tessile, i produttori di detersivi 
e i consumatori.  Si attendono ora 
segnali da parte delle istituzioni 
e delle associazioni di categoria 
competenti per fare tesoro di que-
ste nuove conoscenze in tema di 
prevenzione. 
In tal senso, grazie agli studi finora 
effettuati, è stato possibile mettere 
a punto dei protocolli di analisi per 
quantificare il rilascio di micropla-
stiche dai tessuti in seguito ai cicli 
di lavaggio sia domestici che indu-
striali. Sono inoltre stati individuati 

aimed at offering a specific support 
to valid European projects as far as 
the realization, updating, regulations, 
recommendations and development 
of environmental policies are con-
cerned. Project LIFE+MERMAIDS, 
developed between July 2014 and 
December 2016 is co-financed by 
the EU (LIFE 13 ENV/IT001069 
agreement) and its main objective 
is to contribute to the mitigation 
of microplastics impact caused by 
synthetic textile domestic and in-
dustrial washing processes. The 
prime “mission” of the project is to 

select and promote good washing 
practices and develop the guideli-
nes for textile industries, detergents 
producers and households. Institu-
tions and category associations are 
expected to give some feedback so 
that the new prevention measures 
could be acknowledged. 
Thanks to the already carried out 
studies, it was possible to make a 
point of one of the analysis proto-
cols developed to quantify the mi-
croplastics deriving from textiles as 
a consequence of washing proces-
ses both domestic and industrial. 
Moreover, the factors that can in-
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fattori che possono influire sulla 
maggior o minore presenza nei re-
flui di lavaggio di frammenti micro-
plastici, legati al materiale tessile 
(tipo di fibra e processo produttivo 
del filato, costruzione e struttura del 
tessuto, tendenza al pilling), e alle 
condizioni di lavaggio (temperatura, 
pH, rapporto bagno, tipo di deter-
gente, presenza di ammorbidenti).
Inoltre, sono stati studiati tratta-
menti innovativi per migliorare i 
processi di finissaggio dei tessuti 
sintetici e selezionati additivi e de-
tergenti per ridurre il rilascio delle 
microfibre. Il capofila del proget-
to è il Consiglio Nazionale delle 
Ricerche (CNR), con due istituti 
beneficiari, lo IPCB, “Istituto per i 
polimeri, compositi e biomateriali” 
e l’ISMAC, “Istituto per lo studio 
delle macromolecole”.
Partner del CNR sono il centro 
tecnologico Leitat (con sede a Ter-
rassa, in Spagna), l'azienda pro-
duttrice di ausiliari tessili Polysistec 
(Castellar del Valles, Spagna) e la 
Plastic Soup Foundation (Amster-
dam, Olanda) che promuove e 
supporta iniziative che prevengano 
la proliferazione della plastica nei 
mari europei. •

fluence the degree of microplastics 
presence in washing waste water, 
connected to textiles (fibre type and 
the productive process of fabrics, 
fabrics structure, the pilling tenden-
cy) and to the washing conditions 
(temperature, pH, washing ratio, 
detergent type, the presence of sof-
teners) have been identified as well.
Furthermore, innovative treatments 
have been subjected to studies in 
order to improve the finishing pro-
cesses of synthetic fabrics. Additi-
ves and detergents that contribute 
to microfibers release have been 
examined as well. The head of the 
project is the Consiglio Nazionale 
delle Ricerche (CNR) with two be-
neficiary institutes, IPCB, “Istituto 
per i polimeri, compositi e bioma-
teriali” and ISMAC, “Istituto per lo 
studio delle macromolecole”.
The CNR partners are the Leitat 
technological centre (with its hea-
dquarters in Terrassa, Spain), a pro-
ducer of textile treatment accesso-
ries Polysistec (Castellar del Valles, 
Spain) and Plastic Soup Foundation 
(Amsterdam, the Netherlands) that 
promotes and supports initiatives 
that prevent plastic contamination 
of European seas. •

Alessio Montarsolo
Raffella Mossotti 
(CNR – ISMAC
Istituto per lo studio delle
macromolecole, Biella)

Microplastica di poliestere su filtro
Polyester microplastic in a filter 
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www.sportellodelpulitintore.it
Obiettivo 
Sostenere gli imprenditori del settore nell'affrontare i problemi, i dubbi, le contestazioni che quotidianamente si trovano ad
affrontare. Dare consigli, se possibile soluzione, ed indicazioni chiare, certe, univoche.  

Come funziona
Semplice da usare. Si accede al sito, ci si registra, e si pone la domanda. Riceverete una risposta personalizzata entro pochi
giorni. Le domande più frequenti andranno ad alimentare le FAQ che di volta in volta si arricchiranno di nuove risposte.  

Risposte ma anche molto altro
Il portale intende divenire il punto di riferimento per i settore delle lavanderie artigiane. Per questo oltre al legale a disposi-
zione, gli operatori portanno trovare: le ultime news, una fornita bibliografia delle norme specifiche locali, regionali, nazionali
ed europee, i casi giudiziari e le sentenze più interessanti, i casi del mese analizzati e commenatti dai tecnici del Ritex.  
C'è anche una agenda degli appuntamenti a cui potrebbe essere interessante partecipare  

Il legale Esperto 
Luca Bandiera, grazie all'esperienza sviluppata in 15 anni di collaborazione con la categoria è perfettamente in grado di for-
nire agli artigiani una  prima indicazione per la risoluzione del problema. La pratica acquisita in qualità di consulente legale
gli ha permesso approfondire, attraverso conferenze e corsi di formazione erogati agli artigiani, diverse tematiche: contrat-
tualistica d'impresa e in particolare appalto privato contratto di prestazione d'opera; garanzie e responsabilità sui servizi e i
beni forniti dagli artigiani; codice dei consumatori; normativa sulla privacy.  
Tutto ciò ha portato alla predisposizione, con l'avvallo della commissione contratti della Curia Mercatorum di Treviso, di 2
modelli di contratto a misura d'artigiano; una segnalazione alla Commissione Europea della problematica relativa all'artigiano
considerato professionista debole e quindi soggetto che non può beneficiare della protezione del codice dei consumatori.

se hai delle domande, 

rivolgile ai nostri esperti su:

www.sportellodelpulitintore.it
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Due significative sentenze, segnalate dallo Sportello del 
Pulitintore, riportano l'attenzione sulle responsabilità dei 
produttori di abbigliamento, che non fanno una corretta 
informazione nei confronti di chi acquista i loro capi  

Il portale www.sportellodelpulitintore.it nei suoi “primi” 
tre anni di attività ha risposto a molte domande di azien-
de e di cittadini che si sono rivolti al legale esperto mes-
so a disposizione - gratuitamente - on line o al telefono. 
Fra le varie sezioni del portale ce n’è una dedicata alle 
“cause e sentenze” più interessanti che hanno riguarda-
to il mondo della manutenzione tessile.
Nello specifico riportiamo una importante, doppia vittoria 
della categoria Pulitintolavanderie della Confartigianato 
della Marca Trevigiana, frutto dell’impegno nel sottoline-
are l’importanza di una corretta etichettatura dei capi di 
abbigliamento e della mancanza di responsabilità delle 
pulitintolavanderie, quando la mancanza avviene invece 
da parte dei produttori di abbigliamento.
Grazie al prezioso contributo dell’avvocata Francesca 
Ottoni, dello studio legale Bandiera, che offre la propria 
consulenza alla Confartigianato della Marca Trevigiana 
seguendo da qualche anno la categoria in questione, 

CASI E SENTENZE
Quando l'etichetta è 
incompleta il giudice
dà ragione alla lavanderia

sono state vinte due cause relative ad altrettanti con-
tenziosi scoppiati tra cliente e artigiano pulitintore.
Le cause, giunte davanti al Giudice di Pace, contrap-
ponevano due clienti ad altrettante pulitintolavanderie. 
Entrambi i clienti sostenevano la responsabilità del ti-
tolare pulitintore sul danneggiamento dei capi di abbi-
gliamento a seguito del loro lavaggio.
Nella prima delle due sentenze, uniche del loro ge-
nere in Italia, il Giudice di Pace si è così pronunciato 
“... il pulitintore si è attenuto alle indicazioni di lavag-
gio contenute nell’etichetta apposta a norma dell’art. 
1, comma 1°, lett. E della legge 10.04.1991, n. 126. 
Non è tecnicamente possibile infatti, senza sottoporre 
il capo a un’analisi chimica, stabilire la composizione e 
il trattamento, come accadeva quando i tessuti erano 
composti da fibre naturali, come lana, seta e cotone. 
Ritiene pertanto questo giudicante, avvalendosi del 
potere di decidere secondo equità, ai sensi dell’art. 
113 c.p.c., che la convenuta abbia assolto all’obbligo 
di diligenza professionale attenendosi alle indicazioni 
contenute nell’etichetta apposta sul capo”.
“Non è infatti pensabile – aggiunge il Giudice di Pace 
in questa prima sentenza - che l’esercizio di attività di 

IL TECNICO
RISPONDE

quest’anno di presentare due novi-
tà: la cabina igienizzante/sanifican-
te a ozono Gea, e il nuovo pannello 
di controllo Touch Screen.
Gea, grazie all’utilizzo dell’ozono, 
mette in atto un’elevata azione 
igienizzante, sanificante ed elimi-
nazione dei cattivi odori. L’ozono 
infatti distrugge oltre il 99,98% dei 
virus, batteri, funghi, muffe ed aca-
ri. Questa cabina è dotata di tre 
programmi di lavoro a scelta con 
tempistiche pre-determinate, porta 
con chiusura di sicurezza, ripiano 
regolabile in altezza, display per vi-
sualizzare lo stato della macchina e 
abbattitore di ozono.
Infine, il nuovo pannello Touch Scre-
en è stato pensato per semplificare 
la gestione dei macchinari, infat-
ti verrà installato su stira-camicie, 
manichini, topper e stira-giacche 
(mod. Pegaso, Circe, Sirio) e sarà 
invece su richiesta sui tavoli da stiro 
Andromeda ed Era. •

three work programs with pre-set 
cycles timing, safety lock doors, 
an adjustable height shelf, machine 
status display and ozone  destruct 
device. 
Finally, the new Touch Screen panel 
has been designed to simplify the 
handling of machines. It is going to 
be installed on shirt-finishers, dum-
mies, toppers and jacket-finishers 
(models Pegaso, Circe, Sirio) and, 
on request, on Andromeda and Era 
ironing tables. •

Sistema di sorting X-Sort
X-Sort System

quarant’anni d’innovazione
forty years of innovation
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pulitura a secco comporti il dovere di far sottoporre 
ciascun capo ad analisi prima di sottoporlo al lavaggio. 
Non si ritiene pertanto che sussista alcuna responsabi-
lità della società convenuta nella causazione dei danni 
lamentati dall’attrice”.
Nella seconda sentenza si apprende invece che:
“... dalla consulenza tecnica espletata è emersa la 
mancanza di responsabilità della convenuta... per l’irri-
mediabile danneggiamento arrecato al giaccone inver-
nale da uomo di marca… consegnato per il trattamen-
to di pulitura a secco della cliente… Il perito incaricato 
d’ufficio ha accertato che la responsabilità sussiste in 
capo al produttore del giaccone che ha fornito il capo 
con un’etichetta sbagliata per il lavaggio, mentre la 
convenuta ha provveduto a lavare il capo secondo 
l’etichetta applicata. Infatti è emerso in particolare che 
il produttore del capo ha riportato nell’etichetta delle 
indicazioni differenti da quelle che il fornitore del tessu-
to aveva correttamente segnalato”.
Cosa importante, che segna un precedente significati-
vo, è che il giudice in questa seconda causa ha prov-
veduto a far pagare interamente le spese di perizia e 
legali alla controparte, non facendo versare nulla alla 
pulitintolavanderia uscita vincitrice dalla causa.

Altra nota di rilevante importanza sta nel fatto che nel-
la prima causa il giudice ha emesso la sentenza senza 
nemmeno convocare un perito d’ufficio, questo sta 
a significare che probabilmente si comincia a capire 
che nella maggior parte (si parla addirittura del 95%) 
delle cause relative a capi rovinati a seguito del lavag-
gio in pulitintolavanderia, la responsabilità non è da 
imputare alle stesse. •
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La Legge di Bilancio
lancia gli investimenti: dalla
proroga della "Sabatini" 
al rifinanziamento del Fondo
di Garanzia per le pmi

Il 2017 anno di svolta?
Non è dato di saperlo. I segnali 
macroeconomici ci sono, ma la 
realtà di tutti i giorni, quella che 
affrontiamo anche noi pulitintori, è 
ben diversa. La difficoltà di spesa 
degli italiani non cresce, la fiducia 

dei consumatori non decolla e la 
concentrazione del mercato al di 
fuori dei centri urbani sempre più 
catalizzato dai centri commerciali 

sono elementi che stanno 
mettendo a dura prova le nostre 
forze. 
Tutti elementi su cui difficilmente 
possiamo incidere. Ma ci sono 
anche un paio di aspetti che 
dipendono da noi imprenditori 

in particolare nel settore delle 
pulisecco che ci possono aiutare a 
migliorare il business. 
Il primo riguarda i nostri negozi 

che vanno migliorate nel loro 
aspetto. Un luogo dedito alla 
manutenzione dei capi deve 
essere impeccabile e accattivante. 
Il secondo riguarda l'efficienza 
(ambientale ed energetica) dei 
nostri macchinari. La ricerca ha 

fatto passi da gigante non solo nel 
risparmio energetico ma anche 
nell’abbattimento dell’impronta 
ambientale del nostro lavoro. 
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Mentre però l’aspetto è 
migliorabile alle volte con spese 
minime, la sostituzione dei 
macchinari è molto costosa e la 
gran parte delle nostre imprese 
non sono in grado di affrontare 
spese così sostenute. Ed è qui che 
-per chi vorrà- ci sono importanti 
novità che arrivano dalla Legge di 
Bilancio approvata dal Governo. 
Essa prevede una serie di iniziative 
per rilanciare gli investimenti, 
mettendo a disposizione delle 
imprese incentivi e risorse 
finanziarie per l’innovazione, la 
ricerca aziendale e gli investimenti 
in macchinari e strumenti da 
lavoro. Tutti interventi su cui 
Confartigianato ha dato battaglia, 
portando a casa ottimi risultati. 
Sono misure utili che tendono a 
rilanciare gli investimenti e che 
vanno nella direzione di consentire 
più facilmente gli investimenti, 
perché di fatto cercano di alleviare 
la terribile stretta sul credito 
avvenuto in questi anni.
Due i grandi filoni che riguardano 

direttamente gli artigiani: 
la conferma degli incentivi 
previsti dalla Legge Sabatini e il 
rifinanziamento del Fondo centrale 
di garanzia per le piccole e medie 
imprese italiane. 
La nuova Sabatini, che agevola 
le spese per investimenti in 
macchinari, ha avuto un ottimo 
risultato negli anni in cui è stata 
in vigore e oggi viene prorogata 
per tutto il 2017. Inoltre, c’è il 
rifinanziamento del Fondo centrale 
di Garanzia dove, accanto alle 
risorse che sono indispensabili, noi 
ci attendiamo una revisione delle 
regole del Fondo, affinché torni 
a privilegiare le imprese e non le 
banche e sia uno strumento per 
le imprese che hanno classi di 
rating meno favorevoli e non uno 
strumento generalizzato per tutte 
le imprese.
Oltre a queste misure, la Legge di 
Bilancio 2017 dà nuova linfa alle 
imprese confermando il credito 
d’imposta per ricerca e sviluppo, 
ampliandone i limiti di applicazione 

e l’importo massimo riconosciuto. 
Misure che serviranno agli 
artigiani e alle pmi per rilanciare 
l’innovazione aziendale, 
rinnovando così il tessuto 
imprenditoriale italiano. Come le 
iniziative adottate per le nuove 
imprese e quelle innovative, 
che potranno beneficiare delle 
misure per l’autoimprenditorialità 
previste dall’incentivo Nuove 
imprese a tasso zero dedicato a 
donne e under 35 o l’estensione 
dell’accesso all’equity 
crowdfunding a tutte le piccole e 
medie imprese.
Una serie di incentivi, quindi, per 
innovare il tessuto imprenditoriale 
e per contrastare una crisi che 
ha fatto sentire il proprio peso 
sui bilanci di migliaia di piccole 
imprese italiane. •

di Carlo Zanin
Presidente ANIL Confartigianato



58 FEBBRAIO • FEBRUARY 2017

Giorgio Merletti, Presidente di 
Confartigianato Imprese, dal 
1° gennaio sarà il Presidente 
portavoce di R.ETE. Imprese 
Italia, l’Associazione che riunisce 
le cinque principali organizzazioni 
di rappresentanza delle piccole 
e medie imprese e dell’impresa 
diffusa. Ne fanno parte 
Casartigiani, Cna, Confartigianato, 
Confcommercio e Confesercenti 
che raccolgono insieme oltre 2,5 
milioni di imprese.
Giorgio Merletti guiderà R.ETE. 
Imprese Italia fino al 30 giugno 
2017 “un semestre – sottolinea 
il neo Presidente di turno – 
particolarmente impegnativo sia 

Da gennaio Giorgio Merletti 
nuovo Presidente di R.ETE. 
Imprese Italia

dal punto di vista economico 
che dal punto di vista politico-
istituzionale. Concentreremo 
la nostra attenzione e la nostra 
attività di rappresentanza su 
alcuni obiettivi che consideriamo 
prioritari per le nostre imprese sui 

fronti del fisco, dell’innovazione 
e del credito: l’attuazione della 
riforma degli studi di settore 
prevista nella Legge di Bilancio, la 
realizzazione del piano Industria 
4.0, l’applicazione della riforma del 
Fondo Centrale di Garanzia”. •

Con il D.L. "Milleproroghe” slittano 
i termini di applicazione delle 
sanzioni riguardanti l’utilizzo del 
Sistema Informatico di Tracciabilità 
dei Rifiuti (SISTRI): il Decreto Legge 
n. 244/2016 ha slittato nuovamente 
il periodo di non sanzionabilità del 
Sistri, allungando quindi il regime 
"doppio binario”, durante il quale i 
soggetti obbligati dovranno gestire 
i soli rifiuti speciali pericolosi sia 

Sistri
novità 2017

mediante il Sistri, sia attraverso gli 
attuali adempimenti cartacei.

Si ricorda che le categorie di 
soggetti con iscrizione al Sistri 
obbligatoria sono gli enti e imprese 
con più di dieci dipendenti 
produttori iniziali di rifiuti speciali 
pericolosi derivanti da:
• attività di demolizione, 
costruzione, nonché i rifiuti che 
derivano dalle attività di scavo, 
fermo restando quanto disposto 
dall'articolo 184-bis del Decreto 
Legislativo 152/2006 ss.mm.ii.;
• lavorazioni industriali;
• lavorazioni artigianali;
• attività commerciali;
• attività di servizio;
• attività sanitarie;
• attività agricole e agroindustriali 
ad esclusione, indipendentemente 
dal numero dei dipendenti, 
degli imprenditori agricoli di cui 

all'art. 2135 del codice civile 
che conferiscono i propri rifiuti 
nell'ambito di circuiti organizzati di 
raccolta:
• attività di pesca e acquacoltura 
ad esclusione, indipendentemente 
dal numero dei dipendenti, degli 
enti e delle imprese iscritti alla 
Sezione Speciale «Imprese Agricole» 
del Registro delle Imprese che 
conferiscono i propri rifiuti nell'ambito 
di circuiti organizzati di raccolta.
Si intendono per tali i soggetti 
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che, come conseguenza della loro primaria attività 
professionale, producono rifiuti speciali pericolosi.

Il regime "doppio binario” e la parallela sospensione 
delle sanzioni sono stati prorogati, come si legge 
all’articolo 12 "fino alla data del subentro nella gestione 
del servizio da parte del concessionario individuato con 
le procedure di cui al comma 9-bis, e comunque non 
oltre il 31 dicembre 2017".

Fino a tale data quindi:
1. NON si applicano le sanzioni relative all’utilizzo del 
Sistri
2. restano in vigore, ridotte del 50%, le sanzioni per 
omessa iscrizione e versamento del contributo
3. restano in vigore le sanzioni relative agli adempimenti 
cartacei (formulari, registro carico/scarico, MUD). •
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Il nuovo regime semplificato del 
reddito d’impresa per cassa, se 
letto senza alcun preconcetto, 
rappresenta una opportunità per 
tutte le piccole imprese personali sia 
in termini di equità del prelievo fiscale 
sia in termini di semplificazione e 
conseguente riduzione di oneri 
amministrativi.
Tralasciando, per un attimo, il vero 
problema del regime, rappresentato 
dalla impossibilità del riporto delle 
perdite che, sicuramente dovrà 
trovare a breve una soluzione 
normativa, nel nuovo regime di 
cassa per la determinazione del 
reddito d’impresa ognuna delle circa 
2,2 milioni di imprese attualmente in 
contabilità semplificata, troverà una 
risposta alla esigenza concreta:
1) di non pagare IRPEF o IRAP su 
redditi mai incassati effettivamente, 
quale principio di equità del prelievo;
2) di avere un regime estremamente 
semplificato per la determinazione 
del reddito d’impresa basato 
esclusivamente sui ricavi e sui costi 
riportati nei registri tenuti ai fini Iva.
Nella legge di bilancio 2017 esistono 
entrambe queste possibilità (cfr 
Articolo 1, commi 17 e comma 
22 della legge 232/2016). 
Mentre il regime di cassa per 
la determinazione del reddito 
d’impresa, rappresenta il nuovo 
regime naturale di determinazione 
del reddito per chi si trova in 
contabilità semplificata (articolo 
1, comma 17), la possibilità di 
determinare il reddito d’impresa 
seguendo le registrazioni effettuare 
secondo le regole dell’Iva (cfr articolo 
1, comma 22), è legata ad specifica 
opzione con vincolo triennale.
Secondo uno studio 

dell’”Osservatorio CNA sulla 
tassazione della piccola impresa 
in Italia”, la possibilità introdotta 
dalla legge di bilancio 2017 di 
tassare i redditi delle imprese in 
contabilità semplificata, solamente 
nel momento in cui sono incassati, 
riguarderà una platea molto estesa 
di imprese italiane. Potranno 
godere di questa possibilità il 
79,4% delle imprese personali 
italiane, ossia le imprese individuali 
e le società di persone. Rispetto 
al dato complessivo delle imprese 
italiane, comprendendo quindi 
anche le società di capitali, le 
imprese attualmente in contabilità 
semplificata che avrebbero questo 
importante beneficio sono il 57,2%.
Tradotto in numeri, le imprese 
personali che possono beneficiare 
di questa importante novità sono 
2.266.000, di cui 1.800.000 imprese 
individuali e 462.000 società di 
persone. Secondo nostre stime 

corrispondono a 2.728.000 famiglie.
L’ammontare complessivo dei ricavi 
dichiarati dalle imprese in contabilità 
semplificata, ossia l’ammontare 
di ricavi che dal 1° gennaio 2017 
sarebbero tassati solamente se 
effettivamente incassati, è superiore 
a 171 miliardi di euro, di cui 118 mld 
dichiarati dalle imprese individuali 
e 53 mld dalle società di persone. 
Risulta inoltre che, mediamente, una 
impresa individuale in contabilità 
semplificata dichiara circa 66 mila 
euro di ricavi ed una società di 
persone circa 115 mila euro.  Invece, 
i costi dichiarati dalle imprese in 
contabilità semplificata e che, di 
norma, potranno essere dedotti solo 
dopo il pagamento, sono pari a circa 
141 mld •

Secondo l'Osservatorio CNA 
una opportunità per il 57% 
delle imprese italiane in 
contabilità semplificata

Troppi Comuni disattendono 
le norme sullo smaltimento.
Il Ministero emani il decreto 
per evitare alle imprese 
pagamenti illegittimi
“La Tari è l’emblema di un Paese a 
macchia di leopardo, che procede 

tra norme nazionali disattese 
da parte dei comuni e richieste 

Tari/1

Nuovo regime di cassa
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illegittime a molte imprese, anche 
per migliaia di euro, da parte degli 
stessi Comuni. Una situazione 
che potrebbe essere risolta con 
l’emanazione del decreto, previsto 
dal Codice ambientale e atteso da 
molti anni, che determina i criteri per 
l’assimilazione dei rifiuti delle imprese 
a quelli delle famiglie. In assenza di 
tale decreto, i Comuni hanno fatto 
un utilizzo improprio del principio di 
assimilazione, riportando quanto più 

possibile dentro la gestione pubblica 
i rifiuti speciali prodotti dalle imprese 
e, conseguentemente, applicando 
a questi la Tari. Per porre termine a 
tale stato di disagio, la CNA chiede 
che il Ministero dell’Ambiente, 
con l’emanazione del decreto di 
assimilazione, faccia finalmente 
chiarezza, favorendo una uniformità 
di comportamento sul territorio, 
rispettando i limiti quali-quantitativi 
all’assimilazione previsti dalla 

disciplina ambientale e, soprattutto, 
riconoscendo alle imprese il principio 
fondamentale di libertà nella scelta 
del metodo di smaltimento dei rifiuti, 
a salvaguardia dell’ambiente e delle 
stesse imprese”.
Lo si legge in un comunicato 
della CNA diffuso al termine 
dell’incontro tenuto oggi al Ministero 
dell’Ambiente sulla Tari per le 
imprese. •
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Sugli oltre 30 milioni di italiani che 
ogni giorno navigano su internet 
per più di 50 minuti, ben l’87% 
ha effettuato almeno un acquisto 
online. È quanto emerge dalla 
ricerca condotta da Nielsen su un 

Un miliardo il maggior costo 
sostenuto dalle imprese

Imprese costrette a pagare due volte 
lo smaltimento dei rifiuti. Subito una 
norma per evitare questa imposizione 
illegittima.
Un miliardo per il solo 2015. È questa 
la stima calcolata dalla CNA delle 
tasse che le imprese pagano su 
rifiuti già avviati allo smaltimento, a 
causa di una diffusa applicazione 
illegittima della Tari, il tributo destinato 
a coprire le spese sostenute dalle 
amministrazioni municipali per il 
servizio pubblico di raccolta dei 

rifiuti. Un tributo trasformato in 
un bancomat per i Comuni che il 
sistema produttivo è costretto ad 
alimentare.
Il prelievo non è di oggi. Dalla 
Tarsu alla Tia, dalla Tares adesso 
alla Tari la storia non cambia. Molti 
Comuni continuano a chiedere 
soldi anche sui rifiuti speciali che 
le imprese smaltiscono tramite i 
circuiti di raccolta privata, in maniera 
ecologicamente corretta e coerente 
con i principi comunitari.

Negli anni non sono mancati gli 
interventi, ma dalle maglie troppo 
larghe, che hanno permesso ai 
Comuni di continuare ad agire 
arbitrariamente. La stessa Legge di 
Stabilità 2014, che ha istituito la Tari, 
è contradditoria. Da un lato, esclude 
correttamente dal tributo i rifiuti che il 
produttore dimostri di avere avviato 
al recupero. Dall’altro, prevede che i 
Comuni possano ridurre la tariffa in 
proporzione alla quantità di rifiuti che i 
produttori hanno avviato al recupero. 
Ri-affermando, così, l’esistenza 
del doppio tributo. Neanche il 
successivo intervento del ministero 
dell’Economia è servito a risolvere il 
problema.
A questo punto la CNA chiede un 
nuovo intervento normativo per 
impedire, espressamente, ai Comuni 
di applicare il tributo ai rifiuti smaltiti 
dal produttore. E per obbligare gli enti 
locali a tenere conto della Direttiva 
quadro europea che pone il riutilizzo, 
riciclo e recupero come prioritario 
nella gerarchia dello smaltimento 
dei rifiuti e prevede il conferimento in 
discarica solo come ultima ipotesi. •

Boom e-commerce

Oltre 26 milioni di italiani comprano online
CNA: “Continua il nostro impegno
per digitalizzare le pmi"

Tari/2

campione di oltre 13000 persone 
provenienti da 24 paesi diversi. I 
consumatori italiani risultano ancora 
lontani dai principali acquirenti 
online (Nord Europa), ma sono in 
costante crescita. “Questi dati – 

dichiara CNA – confermano che il 
web sta ridisegnando il concetto 
stesso di acquisti e le sue diverse 
declinazioni. Le imprese italiane, 
anche le più piccole, stanno 
apprendendo ad esser presenti 
online e a vendere le proprie 
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Energia

Al via la Tutela Simile,
nuovo strumento per 
avvicinare gli utenti al 
mercato libero dell'energia

produzioni anche attraverso tale 
canale”.
"È per questo - conclude CNA - 
che continua il nostro impegno a 
diffondere e stimolare una sempre 
più capillare digitalizzazione 

alleanze con i più importanti player 
mondiali (da Amazon a Google) 
grazie al progetto Digitaly che ha 
raggiunto una platea di migliaia di 
imprese su tutto il territorio". 
"Il nostro auspicio - conclude CNA 
- è che le imprese manifatturiere 
italiane, come quelle di servizi, 
riescano ad esser sempre più 
attrattive e competitive grazie al 
web e ai nuovi strumenti, e che 
riescano ad aumentare le loro 
quote di vendita, soprattutto 
all’estero”. •

delle imprese. Negli ultimi 18 
mesi abbiamo organizzato corsi 
di alfabetizzazione informatica, 
oltre 50 eventi su tutto il territorio 
nazionale con più di 3000 BtoB tra 
imprese tradizionali e digitali, stretto 

A partire dal 1 gennaio 2017, gli 
utenti del mercato dell'energia 
hanno a disposizione un nuovo 
strumento: la Tutela Simile. Ossia, 
uno spazio negoziale regolato 
dall'Autorità per l'energia le cui 
caratteristiche sono definite 
dal regolatore sia sotto il profilo 
contrattuale che per gli aspetti che 
presiedono alla formazione del 
prezzo.
Pensato dall'Autorità per avvicinare 
il cliente finale al mercato libero 
dell'energia elettrica e del gas, la 
Tutela Simile mira a rendere gli utenti 
maggiormente consapevoli rispetto 
alla scelta della fornitura di energia, 
facendoli operare in uno spazio 
controllato dal regolatore seppur in 

presenza di alcune caratteristiche 
tipiche del mercato libero.
In tale prospettiva, l'Autorità ha 
previsto un ruolo chiave per le 
Associazioni rappresentative delle 
PMI: quello di facilitatore, da una 

parte informando le imprese sulle 
caratteristiche ed i vantaggi della 
Tutela Simile, dall'altra operando 
attivamente quale intermendiario 
per la sottoscrizione dei contratti di 
Tutela Simile.
CNA Nazionale si è accreditata 
quale facilitatore lo scorso 
dicembre ed ora è pronta ad 
operare attraverso le numerose 
sedi territoriali abilitate da 
Acquirente Unico - che gestisce il 
portale www.portaletutelasimile.it  
-  alla fornitura del servizio. •
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MACCHINARI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
MACHINERY
Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign
manufacturers

ALGITECH S.r.l. 
Via dell’Industria 1
64014 MARTINSICURO TE
ALLIANCE LAUNDRY ITALY S.r.l. 
Via Triumplina 72
25123 BRESCIA BS
ELECTROLUX PROFESSIONAL S.p.A.
Viale Treviso, 15
33170 PORDENONE PN
FIRBIMATIC S.p.A.
Via Turati, 16
40010 SALA BOLOGNESE BO
GIRBAU ITALIA S.r.l.
Via delle Industrie, 29 e
30020 MARCON VE
GRANDIMPIANTI I.L.E. Ali S.p.A.
Via Masiere, 211 c
32037 SOSPIROLO BL
ILSA S.p.A.
Via C. Bassi, 1
40015 SAN VINCENZO DI GALLIERA BO
IMESA S.p.A.
Via degli Olmi, 22 - II° Z.I.
31040 CESSALTO TV
INDEMAC S.r.l.
Zona Ind.le Campolungo
63100 ASCOLI PICENO
ITALCLEAN S.r.l.
Via Ossola, 7
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
JENSEN ITALIA S.r.l.
Strada Provinciale Novedratese, 46
22060 NOVEDRATE CO
KANNEGIESSER ITALIA S.r.l.
Via Cesare Pavese, 1/3
20090 OPERA MI
MAESTRELLI S.r.l.
Via Stalingrado, 2
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO

Elenco iscritti
all’Associazione
Fornitori Aziende
Manutenzione
dei Tessili

Members to the
Textile Care
Suppliers’ Association

MANARA ROBERTO S.r.l.
Via Praga 10 
43010 FONTEVIVO PR
METALPROGETTI S.p.A.
Via A. Morettini, 53
06128 Perugia PG
MIELE ITALIA S.r.l.
Strada Circonvallazione, 27
39057 APPIANO SULLA STRADA
DEL VINO BZ
MONTANARI S.r.l.
ENGINEERING CONSTRUCTION
Via Emilia Ovest, 1123
41100 MODENA MO
PIZZARDI S.r.l.
Via Nino Bixio, 3/5
20036 MEDA MI
REALSTAR S.r.l.
Via Verde, 7D
40012 CALDERARA DI RENO BO
RENZACCI S.p.A.
Via Morandi, 13
06012 CITTÀ DI CASTELLO PG
SKEMA S.r.l.
Via Bosco, 32
42019 SCANDIANO RE
THERMINDUS S.r.l.
Via Gino Capponi, 26
50121 FIRENZE FI
UNION S.p.A.
Via Labriola, 4 d
40010 SALA BOLOGNESE BO
ZETOLINK S.r.l.
Piazza Leopoldo, 11
50134 FIRENZE FI

Distributori
Distributors

LAVASECCO 1 ORA-CATINET
Via Roma, 108
10070 CAFASSE TO 
SETEL S.r.l.
Via delle Industrie
26010 CASALETTO CEREDANO CR

MACCHINARI
PER LO STIRO
Aziende produttrici
e filiali di produttori esteri
IRONING EQUIPMENT
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

BARBANTI S.r.l.
Via di Mezzo, 78 San Giacomo Roncole
41037 MIRANDOLA MO
BATTISTELLA BG S.r.l.
Via Bessica 219
36028 ROSSANO VENETO VI

DUE EFFE S.p.A.
Via John Lennon, 10 - Loc. Cadriano
40057 GRANAROLO DELL’EMILIA BO
FIMAS S.r.l.
Corso Genova, 252
27029 VIGEVANO PV
GHIDINI BENVENUTO S.r.l.
Via Leone Tolstoj, 24
20098 SAN GIULIANO MILANESE MI
MACPI S.p.A. Pressing Division
Via Piantada, 9/d
25036 PALAZZOLO SULL’OGLIO BS
PONY S.p.A.
Via Giuseppe Di Vittorio, 8
20065 INZAGO MI
ROTONDI GROUP S.r.l.
Via Fratelli Rosselli 14/16
20019 SETTIMO MILANESE MI
SIL FIM S.r.l. by SILC
Via Campania 19
60035 JESI AN
TREVIL S.r.l.
Via Nicolò Copernico, 1
20060 POZZO D’ADDA MI

DETERGENTI, SOLVENTI,
MATERIE AUSILIARIE, ECC.
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
DETERGENTS, SOLVENTS,
AUXILIARIES, ETC.
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

BIAR AUSILIARI BIOCHIMICI S.r.l.
Via Francia, 7/9
20030 SENAGO MI
CHRISTEYNS ITALIA
Via Aldo Moro 30
20060 PESSANO CON BORNAGO MI
CLINERS S.r.l.
Via Brusaporto, 35
24068 SERIATE BG
DIM S.r.l. Detergenti Ind. Milano
Via Guglielmo Marconi, 15
20812 LIMBIATE MB
ECOLAB
Via Paracelso, 6 - Centro Dir. Colleoni
20864 AGRATE BRIANZA MB
KREUSSLER ITALIA S.r.l. 
Largo Guido Donegani 2
20121 MILANO MI
MONTEGA S.r.l.
Via Larga 
Z.I. Santa Monica 
47843 MISANO ADRIATICO RN
RAMPI S.r.l.
Via Europa, 21/23
46047 PORTO MANTOVANO MN 
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SURFCHIMICA S.r.l.
Via Milano, 6/6
20068 PESCHIERA BORROMEO MI

MANUFATTI TESSILI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
TEXTILE PRODUCTS
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

CORITEX S.n.c.
Via Cà Volpari, 25
24024 GANDINO BG
EMMEBIESSE S.p.A.
Piazza Industria, 7/8
15033 CASALE MONFERRATO AL
GASTALDI & C. S.p.A.
Industria Tessile
Via Roma, 10
22046 MERONE CO
MASA S.p.A. Industrie Tessili
Via Mestre 37 - Loc. Bolladello
21050 CAIRATE VA
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FIRMA .............................................................................

NOBILTEX S.r.l.
GRUPPO TESSILE LG
VIA I° Maggio, 39/41
25038 ROVATO BS
PAROTEX S.r.l.
Via Massari Marzoli, 17
21052 BUSTO ARSIZIO VA
TELERIE GLORIA S.r.l.
Viale Carlo Maria Maggi, 25 Loc. Peregallo 
20855 LESMO MB
TESSILTORRE S.r.l.
Via Giuseppe Verdi, 34
20020 DAIRAGO MI

TESSITURA PEREGO S.r.l.
Via Milano, 23/A
24034 CISANO BERGAMASCO BG

ACCESSORI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
ACCESSORIES
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

A 13 S.r.l.
Via Venini, 57
20127 MILANO MI
ALVI S.r.l.
Strada Statale 230, 49
13030 CARESANABLOT VC
NUOVA FOLATI S.r.l.
Via dell’Archeologia, 2 - Z.I. Prato Corte
00065 FIANO ROMANO RM
SCAL S.r.l
Viale Rimembranze, 93
20099 SESTO SAN GIOVANNI MI

assofornitori.com
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